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È colpa del PD? È colpa del Movimento 5 Stelle? È 
colpa di Alfano, Grillo o Renzi? Del canguro o del 
giaguaro? O ha sbagliato il movimento gay? Nella 
caccia alle responsabilità per gli imperdonabili 
ritardi che ha subìto la leggiucola per le unioni civili 
al Senato (mentre scrivo non si può prevedere come 
e se passerà), abbiamo dimenticato il nostro ruolo e 
la nostra eventuale responsabilità personale.
Votando questo o quel partito abbiamo ampia-
mente sottovalutando quanto e come in Italia non 
esista nessuna forza politica favorevole, senza se 
e senza ma, ai nostri diritti. I partiti italiani sono i 
nostri avversari politici e mai i nostri alleati. Certo è 
una situazione che disorienta.
Il programma elettorale del PD recitava: “Daremo 
sostanza normativa al principio riconosciuto 
dalla Corte Costituzionale, per il quale una coppia 
omosessuale ha diritto a vivere la propria unione 
ottenendone il riconoscimento giuridico. È inoltre 
urgente una legge contro l’omofobia”. Una dichiara-
zione di principio tanto fumosa da consentire all’ala 
cattolica del PD di fare buon viso e cattivo gioco 
per ridurre i diritti garantiti dalla già insufficiente 
legge. L’eurodeputato gay del PD Daniele Viotti in 
un tweet ha fatto un’analisi politica molto condivi-
sibile sull’operato ideologico dei colleghi di partito 
cattolici: “La dico semplice, ma non mi vengono 
altre parole: i senatori Di Giorgi, Lepri e i cattodem 

hanno rotto il cazzo”. Certo noi che abbiamo votato 
PD ci dovremmo assumere la responsabilità di aver 
sostenuto anche l’ala oltranzista cattolica insieme 
all’ignobile scelta di Renzi di regalare libertà di 
coscienza ai suoi parlamentari: i diritti civili per gli 
omosessuali sono diritti umani, chi non vuole garan-
tirli di coscienza non ne ha una.
Non è piaciuto ai gay il M5S nonostante avesse assi-
curato il sostegno alla legge. Non ha persuaso non 
per le strategie parlamentari (il no al canguro, un 
espediente per imbavagliare il Parlamento è asso-
lutamente legittimo) ma per il via libera alla libertà 
di coscienza calato dal blog e perché anche il movi-
mento deve fare i conti con alcune voci contrarie ai 
diritti tra i suoi portavoce. Certo noi che abbiamo 
votato M5S abbiamo le nostre responsabilità.
Non va meglio per noi che abbiamo votato Forza Italia, 
Lega Nord e NCD: abbiamo scelto coerentemente 
per il no ai nostri diritti. E nel momento in cui solo 
i partiti, e non il Paese, ci sono rimasti nemici 
non riesco a non pensare alla parole del filosofo 
Bertrand Russell che solleticavano i miei “tiramenti” 
politici giovanili: “Senza ribellione, l’umanità 
ristagnerebbe e l’ingiustizia sarebbe irrimediabile. 
L’uomo che rifiuta di obbedire all’autorità ha quindi, 
in determinate circostanze, una funzione legittima, 
purché la sua disubbidienza sia dettata da motivi 
non tanto personali quanto sociali”.

Foto in copertina: Alan Pasotti
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REGISTRIAMO LE VOCI di alcuni componenti 
del movimento gay che commentano il dibat-
tito in corso nel paese sul DDL Cirinnà.
Marilena Grassadonia di Famiglie Arcobaleno 
ha a cuore il nodo della stepchild adoption, ma 
si rammarica che si blateri di “utero in affitto”. 
“Avverto toni violenti contro la scelta di vita 
omogenitoriale. Ci stanno facendo vivere una 
tensione esagerata, per cui dobbiamo stare 
attenti che i nostri figli non ascoltino quel 
che si dice di loro in TV. Siamo consapevoli 
che questa legge è solo il primo passo per 
il riconoscimento e l’eguaglianza dei nostri 
bambini. In queste settimane siamo invitati 
spesso in TV per dimostrare la “normalità” 
delle nostre famiglie; ci sta stretto questo 
ruolo, però capiamo che per la massa della 
popolazione siamo un fenomeno relativa-
mente nuovo, per cui ci mettiamo la faccia. 
Ho sentito personalmente alcuni senatori 
paragonarci alle cagne in calore e agli OGM, 
si utilizzano i bambini per portare avanti idee 
discriminatorie. Non viene mai detto che la 
stepchild non è solo un diritto, ma ci inchioda 
alle responsabilità di genitori. Noi chiediamo 
più doveri verso i bambini”.
Anche il presidente di Agedo Fiorenzo Gimelli, 
non è felice di come avanza la discussione 
infinita su questa legge: “Il dibattito è pieno 
di pregiudizi e offese inaccettabili. Si può 
sicuramente discutere del tema della mater-
nità surrogata, ma usato in questo contesto 
sembra orientato più a fomentare paure che 
ad affrontare razionalmente le questioni. 
La legge in discussione nella sua integrità è 
un primo passo verso una pari dignità tra le 
persone omosessuali e quelle etero. Senza 
l’adozione sarebbe un vicolo cieco offensivo”.
Yuri Guaiana dell’associazione radicale Certi 
Diritti annuncia invece che “ci siamo sentiti 
in dovere di scrivere al presidente del Senato 
Pietro Grasso perché prenda posizione 
contro le offese alla dignità delle persone 
LGBTI che vengono ripetute in aula durante 

il dibattito sul ddl Cirinnà. Da settimane il 
paese sta imparando a conoscere meglio la 
realtà della popolazione LGBTI, ma purtroppo 
si fa spesso un minestrone di argomenti. È 
vergognoso il contegno di Repubblica che 
spara in prima pagina notizie pretestuose”.
Maria Grazia Sangalli di Rete Lenford crede che 
“si stia perdendo una grande occasione per 
affrontare con serietà un passaggio storico 
sui diritti civili, mentre dilagano la disinforma-
zione e la polemica strumentale. Resteranno 
agli atti parlamentari i tanti vergognosi 
interventi in aula e la sensazione che il legi-
slatore sia incapace persino di discutere con-
sapevolmente di cittadinanza, uguaglianza e 

diritti fondamentali. Il tentativo della nostra 
associazione è quello di calare la discussione 
nel contesto giuridico, respingendo confu-
sione o sovrapposizioni con questioni che 
nulla hanno a che vedere con questa pro-
posta di legge, come è il caso emblematico 
dell’utero in affitto. La sentenza depositata a 
febbraio dal Tribunale per i Minorenni di Roma 
ci ha aiutato a ribadire che la stepchild è già 
prevista nel nostro ordinamento e i giudici 
la applicano anche alle coppie formate da 
persone dello stesso sesso. La discussione 
in corso non solo è molto diseducativa ma 
anche controproducente, perché oscilla tra 

concessione e negazione: le famiglie omo-
sessuali sono famiglie ma non troppo, i diritti 
sono quelli del matrimonio ma non tutti”.
Il sentatore del PD ed ex presidente di 
Arcigay Sergio Lo Giudice ricorda che a 
trent’anni dalla prima proposta di legge sulle 
coppie di fatto, “mai prima di oggi un’aula 
del parlamento aveva ritenuto importante 
discuterne. Un’altra generazione di lesbiche 
e gay italiani è invecchiata o se n’è andata 
senza che lo Stato riconoscesse la dignità 
dei loro amori. Questa legge purtroppo non 
è il matrimonio egualitario per cui abbiamo 
combattuto e combatteremo, è un compro-
messo doloroso; ma è un primo passo verso 
un nuovo diritto di famiglia che sappia dare 
risposte a tutti”.
“Il dibattito è piuttosto deludente”, osserva 
Franco Grillini, anche lui presidente onorario 
di Arcigay come Lo Giudice. “Nessuno che 
faccia notare come non ci sia pari dignità 
rispetto alle coppie etero. Noto toni da 
ultima spiaggia da parte della destra: siamo 
di fronte a uno scontro frontale comprensi-
bile, anche se i risultati sono insoddisfacenti. 
Ma mentre finora era impossibile ipotizzare 
qualsiasi tipo di dibattito serio sulla que-
stione dei diritti per le coppie gay, bisogna 
osservare che siamo alla fondamentale rot-
tura di un muro, e non è solo il primo passo: 
con questa legge le coppie potranno unirsi 
con quasi tutti i diritti di una coppia etero, 
tranne l’adozione, la fecondazione assistita 
e il matrimonio religioso: siamo alla legge 
danese del 1989!
La legge Cirinnà è una norma che qualifica 
senza dubbio l’intera legislatura, ovviamente 
se passerà. E per una volta Renzi mantiene 
una promessa dandosi una riverniciata di 
sinistra. Ma c’entra ovviamente anche il 
lavoro dei giudici, le pressioni dell’Europa 
e il ruolo determinant≠e del movimento 
che tiene:, le piazze del 23 gennaio hanno 
azzerato il Family Day”.

TESTO — MASSIMO BASILI · maxbasili@yahoo.it

Polemiche, disinformazione e una legge che non garantirebbe nemmeno il minimo sindacale 
in termini di diritti. Il dibattito sul DDL Cirinnà non è piaciuto alle associazioni LGBT.

UNA LEGGE DELUDENTE?
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NON È DIFFICILE ALLINEARE, una dopo l’altra, 
le dichiarazioni e i commenti di politici, prelati, 
uomini e donne di spettacolo che, almeno 
dal momento dell’inizio della discussione in 
Senato del DDL Cirinnà, il 26 gennaio scorso, 
hanno fatto a gara a chi gettava più fango 
addosso ai gay, alle lesbiche e ai loro figli.
Se escludiamo i “crociati” attivi 365 giorni 
all’anno per lucrare sul deserto dei diritti – 
sostanzialmente il fronte clerico-fascista 
che sta dietro l’organizzazione dei vari Family 
Day, quindi i soliti Adinolfi, Miriano, Gandolfini, 
Amato – abbiamo scoperto con stupore 
nuovi, ringhiosi postulanti e ritrovato con 
sconcerto alcuni vecchi arnesi dell’omofobia 
professionale. 
Il veterano senatore di AP Carlo Giovanardi, 
durante la discussione del 9 febbraio scorso, 
continua a spostare il discorso dalle unioni 
civili all’“utero in affitto”, terrorizzando gli 
astanti con “la quasi totalità del consenso 
che hanno avuto... giacobini, comunisti, nazi-
sti e tutti quelli che volevano creare l’‘uomo 
nuovo’” – precisando che da quando esiste 
l’umanità – “il matrimonio è sempre stato fra 
un uomo ed una donna” – e attaccando il col-
lega Sergio Lo Giudice, presidente onorario 
di Arcigay, accusato di essersi – “procurato 
un bambino in California, […] 170.000 dollari 
chiavi in mano”. 
Dello stesso tenore le parole, due giorni 
dopo, di Maurizio Gasparri di FI, quando adde-
bita a Lo Giudice la vera paternità della legge 
e di “non rispondere sul costo del famoso 
bambino comprato”, suscitando lo sdegno 
dell’interpellato, che esce dall’aula. Il collega 
di Forza Italia Franco Cardiello insiste sul 
concetto: “Neanche l’amore di una mamma 
e di un papà adottivi meravigliosi possono 
colmare quel piccolo, fragile senso di abban-
dono che hai dentro, e non oso immaginare 
due uomini o due donne”. 
Quando interviene in Senato Antonio Razzi 
di FI, chiede candidamente: “Ci sentiamo 
competenti al punto tale da assicurare che i 
bambini adottati da due padri non patiscono 

turbe di carattere psicofisico tali da meno-
marne la personalità?”.
Gaetano Quagliariello di FI è convinto che 
“non vi è alcuna libertà e non vi è alcuna 
laicità nella pretesa di forzare ciò che è dato 
dalla natura. Sgomberiamo il campo dalla 
pretesa di una genitorialità che non può esi-
stere e che tantomeno può essere oggetto 
di diritto”, mentre dallo scranno accanto il 
collega Lucio Malan vince il campionato di 
benaltrismo accusando i favorevoli alla legge 
di “non reagire alla visita del signor Rouhani, 

presidente della Repubblica iraniana, dove 
l’omosessualità è sempre e comunque 
punita. L’importante è avere le adozioni per 
le coppie gay, perchè questa è la misura dei 
diritti umani”.
Anche il chiacchierato Domenico Scilipoti, 
Forza Italia, censura l’esistenza delle coppie 
omosessuali citando nientemeno che il 
Levitico: “Non ti coricherai con un uomo come 
si fa con una donna: è cosa abominevole. Non 
possiamo rinnegare i principi fondamentali 
della nostra società. Voglio sentirmi libero 

di essere normale, di quella normalità che 
rimane unica legge universale”. 
E se il leghista sempreverde Roberto 
Calderoli deplora la RAI (insieme a Iva Zanicchi 
e a Daniela Santanché) per aver dato troppo 
spazio ai temi rainbow a Sanremo, si vanta 
anche di non saper pronunciare stepchild 
adoption, “perché ho più comunanza con le 
cose normali che non con le cose anormali 
che voi mettete nelle leggi”, mentre il buon 
Roberto Formigoni (NCD) ci ricorda che “due 
omosessuali maschi possono avere un figlio 
soltanto comprandolo da una donna”; poi fa 
il bullo dalle pagine di Twitter: “Odore della 
sconfitta su #Cirinnà sta procurando crisi 
isteriche gravi su gay, lesbiche, bi-transes-
suali e checche varie. Non è bello, poverini”.
Non sono mancati gli interventi a gamba 
tesa del clero di ogni ordine e grado. .
Il direttore di Radio Maria Don Livio Fanzaga 
ha augurato in diretta la morte alla senatrice 
Cirinnà e definisce le famiglie arcobaleno 
“solo sporcizia, non si sa chi è la madre, chi è 
il padre, e il figlio non sa da che parte girarsi, 
se hai una malattia guarisci”. 
Negli stessi giorni Don Roberto Ravera, par-
roco di Cairo Montenotte, scrive invece a 
un settimanale locale che “dei cosidetti gay 
bisogna distinguere, alcuni sono nati con 
tendenze psicologiche e sessuali anormali, 
mentre altri sono pieni di disordini morali”.
Da poco lontano, a Genova, gli fa eco il 
consigliere regionale leghista Giovanni De 
Paoli, il quale durante un’audizione con l’as-
sociazione di genitori di omosessuali Agedo 
auspica: “Se avessi un figlio omosessuale lo 
butterei in una caldaia e gli darei fuoco”.
Concludiamo con la “meravigliosa” copertina 
illustrata di Libero del 16 febbraio che mostra 
un Nichi Vendola “incinto” sotto al titolo: “Ci 
impongono una legge per dare un figlio a 
Vendola”, riferendosi alle indiscrezioni che 
vorrebbero l’ex governatore della Puglia a 
Montreal per qualche settimana per avva-
lersi della gestazione per altri insieme al 
compagno di origini canadesi Ed Testa.

TESTO — MASSIMO BASILI · maxbasili@yahoo.it

Il dibattito pubblico sulle unioni civili ha fatto uscire allo scoperto in tutta la sua virulenza 
l’omofobia che cova nel ventre di politici, commentatori e personaggi pubblici. Ecco il 
bestiario che abbiamo raccolto.

SCRITTO SULLA RABBIA
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NON È ESATTAMENTE come spiare dal buco 
della serratura di una toilette pubblica, ma 
ci si avvicina. I casi che abbiamo raccolto, 
per quanto rari, consentono di fare luce sul 
rapporto tra omosessualità e servizi segreti 
italiani tra ricatti, carriere stroncate, trame 
oscure e scandali.
Era il lontano 1869 quando il deputato della 
Sinistra Cristiano Lobbia denunciò la corru-
zione dilagante nella “Regia manifattura dei 
tabacchi”. Con una montatura del servizio 
segreto della polizia è accusato di omoses-
sualità e messo a tacere. Passano i decenni 
e nel 1961 Giò Stajano, tra i primi omosessuali 
visibili in Italia, è coinvolto dai servizi segreti 
per far dimettere un ufficiale dello Stato 
maggiore dell’esercito. Fu sufficiente che 
alloggiasse nello stesso albergo del generale 
per tre giorni senza mai incontrarlo, per solle-
vare un grande scandalo pubblico e raggiun-
gere l’obiettivo. Ancora, negli anni Settanta 

un giovane prostituto è fotografato comple-
tamente nudo sulla terrazza dell’onorevole 
della Democrazia Cristiana Emilio Colombo 
dal Sid, il Servizio informazioni difesa e cioè 
i sevizi segreti italiani di allora. L’idea era 
quella di fare pressioni sull’uomo di Governo. 
A rivelarlo, nel 1997, il generale Gianadelio 
Maletti durante la sua audizione davanti alla 
Commissione Stragi.
Se in tutti questi casi il nesso con i servizi 
segreti è palese, non si può dire altrettanto 
dell’affaire che, nel 2006, vide il portavoce del 
governo Prodi, Silvio Sircana, assurgere agli 
onori delle cronache, perché una foto pubbli-
cata da Il Giornale, lo ritraeva mentre dall’auto 
discuteva con una transessuale. Si parlò di 
possibili ricatti, ma tutto finì lì. Nel luglio 2009 
poi, finirà la carriera politica del presidente 
della Regione Lazio Piero Marrazzo pizzicato, 
dopo un’irruzione di “carabinieri infedeli”, con 
una trans e della coca.

Che lo spionaggio sia interessato al sesso e 
all’orientamento sessuale delle personalità 
pubbliche non è una novità. Il fenomeno è 
però molto più vasto e intricato di quanto si 
potrebbe immaginare. Ne parliamo con un 
esperto: Aldo Giannuli, ricercatore in Storia 
Contemporanea all’Università degli Studi di 
Milano e autore di numerosi volumi come, per 
esempio, Come funzionano i servizi segreti 
e Come i servizi segreti usano i media (ed. 
Ponte alle Grazie). 
Nelle sue ricerche si è mai imbattuto nell’in-
teresse da parte dei servizi segreti per 
l’omosessualità?
I servizi segreti erano interessati e scheda-
vano rigorosamente l’orientamento sessuale 
dei politici. Negli anni Sessanta l’omosessua-
lità di Pietro Secchia, un alto dirigente del PCI, 
era risaputa, ma sull’argomento, per esem-
pio, ho trovato anche una nota confidenziale 
al Ministero dell’Interno sull’onorevole del PCI 
Renzo Laconi. 
Un politico della DC omosessuale creava 
imbarazzo al partito. Con gli oppositori, 
comunisti o missini, la tendenza era quella 
di ricattarli o di renderli informatori. Chi 
eventualmente poteva usare quelle note 
confidenziali era la stampa di destra, come Il 
Borghese, Il Candido o Il Secolo d’Italia. Quelle 
pagine sono zeppe di scandali ed erano tutte 
notizie passate dai servizi segreti…
...alla stampa.
OP, l’Osservatore Politico il settimanale di 
Mino Pecorelli, confidente dell’Ufficio affari 
riservati del Ministero dell’interno, una 
intelligence interna (e anche membro della 
P2 morto in circostanze oscure, N.d.R.), 
usava molto quest’arma. Rivolse un’accusa 
di omosessualità nemmeno troppo velata 
a Giulio Andreotti. Era molto giovane, neo 
sottosegretario al Ministero degli Interni e 
ci sarebbe stata, il condizionale è d’obbligo, 
un’irruzione di polizia in un albergo in centro a 
Roma. Andreotti sarebbe stato in compagna 
di un minorenne, ma allora la maggiore età 
cominciava a 21 anni. Il politico non ha mai 

TESTO — STEFANO BOLOGNINI · direttore@prideonline.it

Nella storia recente, l’attività di spionaggio dei servizi segreti italiani ha coinvolto eminenti 
personalità politiche e la loro omosessualità. Proviamo a sbrogliare l’intricata matassa con 
Aldo Giannuli.

“GIOCHI” DI SPIE



9PRIDE · marzo 2016

CULTURA + ATTUALITÀ

querelato il giornale, ma si è sempre vantato 
di non aver mai querelato. Questo non signi-
fica che lui confermi la vicenda.
Insomma, l’arma del ricatto omosessuale 
è usata per colpire il nemico politico per 
intercessione della stampa.
Dipende dalle epoche. Nel periodo fascista 
è raro: l’arma per far fuori gli avversari non 
era lo scandalo pubblico piuttosto il gossip di 
regime nelle segrete stanze e cioè voci che 
circolavano all’interno dell’apparato e del 
partito, anche se qualcosa era fatto filtrare. 
Achille Starace per esempio, costruì un’ac-
cusa di omosessualità contro l’ex segreta-
rio di partito Augusto Turati che cadde in 
disgrazia. Anche l’accusa di omosessualità a 
Umberto II di Savoia era fatta circolare con 
molta discrezione: avrebbero voluto farlo 
fuori dalla successione. In periodo repubbli-
cano correvano voci, per esempio, su Antonio 
Bisaglia, ex Ministro della DC. Si diceva che 
avesse fatto carriera essendo l’amante 
di Mariano Rumor. A un certo punto sposò 
Romilda Bollati, si pensava a un matrimonio 
di copertura, e Bisaglia morirà in circostanze 
mai chiarite cadendo dal panfilo della moglie.
Quando anche solo una voce colpisce un 
potente, è difficile da disinnescare?
Per la Democrazia Cristiana un’accusa di 
omosessualità creava imbarazzo e problemi 
direttamente con la Chiesa. Anche il Partito 
Comunista era molto rigoroso. A riprova 
che i servizi segreti potessero organizzare 
scandali sull’omosessualità di questo o quel 
personaggio pubblico c’era un costume orga-
nizzativo nel PCI per il quale la Commissione 
centrale di controllo, una sorta di servizio 
segreto interno del partito, controllava tutti 
i dirigenti dal livello provinciale in su. Per 
essere essere eletto deputato o segretario 
di federazione era necessario il nulla osta. 
E in caso di omosessualità, debiti di gioco, 
alcolismo, o infedeltà alla moglie il nulla osta 
non arrivava e si interrompeva la carriera del 
politico.
Torniamo alla storia recente.
Una nota confidenziale che lessi tempo fa, e 
che non c’entrava con il caso che stavo stu-
diano e non acquisii, parlava dell’Onorevole e 
Ministro degli Esteri della DC Emilio Colombo. 
In visita ufficiale, mi pare in Messico, era 
uscito per bazzicare ambienti gay. Quando 
arriva la polizia e si trova un ministro si cerca 
di metterci una pezza. 
Ufficialmente i servizi segreti raccolgono 
informazioni giustificandole come misura 

di protezione del personaggio pubblico. 
Servono per vietare attentati o ricatti.
Lei pensa che i servizi possano fare ricatti? 
Le note confidenziali dei servizi segreti 
sono ancora una prassi? Su Pride abbiamo 
presentato le prove che nel recente pas-
sato la schedatura di omosessuali fosse 
molte meno rara di quanto ci si dovrebbe 
immaginare e augurare...
Fino agli anni Settanta c’è stato il casel-
lario centrale che raccoglieva una scheda 
prestampata che, almeno in teoria doveva 
essere usata solo per i sovversivi. In questa 
scheda prestampata c’era la casella “si 
droga”, sì o no, “è omosessuale”, sì o no. Per 
le personalità pubbliche il discorso è diverso, 
come ho accennato il dossier è giustificato 
come una misura di protezione. 
Anche i recentissimi scandali Sircana e 
Marrazzo sembrano essere in odore di ser-
vizi segreti.
Una delle trans coinvolte nel caso che ha 
portato alle dimissioni il Presidente della 
Regione Lazio Marrazzo, Brenda, è stata 
trovata morta. Una cosa è certa: l’appar-
tamento dove è avvenuta la retata, in via 
Gradoli 96 è allo stesso numero civico che 
aveva ospitato, trent’anni prima, un covo 
dei brigatisti coinvolti nel caso Moro. Ora, è 
vero che ci sono indirizzi sfigati dove se deve 

succedere qualcosa sempre là succede. Il 
sospetto che sorge legittimamente è che 
quello fosse un appartamento usato dai ser-
vizi per lavori di questo tipo. E che le trans 
che erano lì fossero spie del servizio militare.
L’attività di dossieraggio non è solo dei ser-
vizi segreti. Anche i politici raccolgono gelo-
samente informazioni da usare al momento 
giusto. E sto pensando al caso Boffo, diret-
tore di Avvenire fatto fuori facendo circo-
lare la voce che fosse omosessuale.
Nel caso specifico stiamo parlando del 
governo Berlusconi che reagisce agli scan-
dali sessuali sul Cavaliere montati dalla 
stampa cattolica e di sinistra. Quella è una 
ritorsione. Berlusconi oltre che essere pre-
sidente del Consiglio e quindi, in qualche 
modo, referente di tutti i servizi segreti dello 
Stato ha pure a sua disposizione la security 
di Mediaset. E credo che il suo amichetto 
Vladimir Putin qualche informazione gliela 
passi.
Insomma gli attori in gioco sono numerosi 
tra stampa, servizi segreti e politici.
I giornali raccolgono notizie, anche quelle che 
non useranno mai. A Stop o Cronaca Vera non 
interessa pubblicare le prove che un celebre 
finanziere abbia l’amante, alla polizia sì. Le 
informazioni non hanno solo un valore d’uso, 
hanno anche un valore di scambio. 
Nemmeno il Vaticano, che ha un suo servizio 
segreto, è immune a queste prassi.
Le fibrillazioni vaticane incominciano a partire 
dal 1995-96 quando si accentua la sofferenza 
fisica di papa Wojtyla e s’incomincia a parlare 
di successione. Tra gli scandali vaticani mai 
chiariti per esempio, la morte del comandate 
delle guardie svizzere Estermann. Anche lì si 
era parlato di omosessualità. 
Oggi, a suo parere, i servizi segreti usano 
ancora l’omosessualità per ricattare o tron-
care carriere politiche?
Lo scandalo contro il politico gay fa effetto 
fino a un certo punto, e poi è più complicato 
mettere in giro certe voci, ci sono le norme 
sulla privacy. Il ricatto più serio, a mio parere, 
ora va verso altre direzioni. Oggi fa sensa-
zione la pedofilia. L’omosessualità non credo 
scandalizzi più nessuno, nemmeno le suore 
Orsoline, a meno che non si venga a sapere 
del loro cappellano.
Sul suo blog, www.aldogiannuli.it, lamenta 
un rallentamento dei grandi scandali ses-
suali in Italia. A quando il prossimo?
Ci scherzavo su, non volevo essere serio. In 
effetti è un po’ che non ne accadono.
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Francia, Kenya e Sud Africa, mentre in Italia 
non è (ancora) permesso, quindi il Truvada 
eventualmente utilizzato avrebbe origine dal 
traffico illegale. Possibile?
Ci siamo rivolti a due esperti del settore: 
Massimo Cernuschi, infettivologo presso 
l’ospedale San Raffaele di Milano e presi-
dente di ASA (Associazione solidarietà AIDS), 
e Massimo Oldrini, presidente di LILA (Lega 
Italiana per la Lotta contro l’AIDS). Entrambi 
hanno confermato l’effettiva esistenza di un 
mercato nero degli antiretrovirali, essenzial-
mente di Truvada da usare come PrEP, la sua 
dimensione è molto difficile da stimare, ma (al 
momento) sembra marginale. In particolare 
secondo l’esperienza di Massimo Oldrini in 
Italia come all’estero si è diffusa la pratica di 
utilizzare il Truvada, anche insieme a ecstasy 
e Viagra, in previsione di sesso occasionale. 

“SOLO SESSO PORCO”, “divertimento senza 
inibizioni”, “porcello per porcelli”, sono 
segnali in codice che indicano la disponibilità 
dell’utente di applicazioni e siti per incontri 
tra uomini a fare sesso senza protezioni. 
Come mai questo accade, in un contesto 
in cui i contagi da HIV tra uomini sono in 
aumento? Cosa c’è dietro?
Le spiegazioni possono essere molteplici: 
da una parte HIV e AIDS oggi fanno molta 
meno paura grazie all’efficacia raggiunta 
dalle terapie, dall’altra c’è poca attenzione al 
tema tanto che risulta scarsa, in particolare 
tra i giovani, l’informazione sull’argomento. 
C’è anche un’altra possibilità: la diffusione 
della PrEP (Pre-Exposure Prophylaxis), ossia 
l’assunzione di uno specifico farmaco antire-
trovirale, il Truvada, a scopo preventivo. Il suo 
utilizzo però è autorizzato solo in Stati Uniti, 

L’utilizzo fatto sembra quindi intermittente, 
al bisogno, situazione in cui però l’efficacia è 
provata solo se ci si attiene a un preciso pro-
tocollo nei giorni intorno al rapporto a rischio. 
Nel nostro Paese però la prescrizione e il 
ritiro di farmaci antiretrovirali avviene solo 
all’interno di strutture autorizzate e solo a 
persone sieropositive. E quindi molto difficile 
che medici o farmacisti eludano le regole pre-
scrivendo o dispensando Truvada (a scopo 
PrEP) a persone non sieropositive, dato l’alto 
numero di controlli e il rischio di multe salate 
e sanzioni penali (per falso in atto pubblico, 
danno erariale, truffa…). 
Quindi dove lo si può trovare? L’acquisto 
online può essere il modo più facile per repe-
rire il Truvada, ci sono molti siti web che ven-
dono il farmaco o la sua versione generica a 
prezzi vantaggiosi, con spedizione gratuita e 
simpatici omaggi oltre certe soglie di spesa, 
come pillole di Viagra. Lo si può trovare a 
circa 600 dollari se originale o a poco più di 
100 se generico. 
Ma sembra tutto troppo semplice. È 
Domenico Di Giorgio, direttore dell’Ufficio 
Qualità dei prodotti e contraffazione di AIFA, 
l’Agenzia italiana del farmaco, che ci aiuta 
a dipanare la matassa. I farmaci in vendita 
online sono in parte originali, scaduti, rubati 
o manipolati, e in parte sono farmaci con-
traffatti, che possono contenere il principio 
attivo dichiarato, un altro simile oppure 
solo zucchero. E le “farmacie” online non 
sono l’unico canale per questi prodotti, ci 
sono venditori situati nel deep web, oppure 
vengono offerti in modo diretto, tramite 
social network o in strada. Chi c’è dietro? 
Molto spesso organizzazioni criminali inter-
nazionali, che hanno i mezzi e le capacità 
inserirsi tra domanda e offerta, nonché 
canali già esistenti per muovere grandi quan-
tità di merci passando sotto il radar delle 
autorità e in alcuni casi anche il know how 
per produrre i farmaci contraffatti. Queste 
organizzazioni hanno, ovviamente, come 

TESTO — PIETRO VINTI · piellegivi@gmail.com

L’uso di farmaci per la prevenzione dell’HIV per divertirsi senza protezioni e acquistati sul 
mercato nero è in crescita anche in Italia. Il gioco vale la candela?

IL MERCATO NERO
DELLA PREVENZIONE
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obbiettivo la massimizzazione del profitto, 
a scapito della salute del consumatore, ma 
sono anche interessate a non vendere pro-
dotti eccessivamente scadenti, per poter 
restare sul mercato. In quest’ottica quindi 
una delle strategie più efficaci risulta quella 
del furto di farmaci originali e la rivendita in 
un altro luogo. Gli antiretrovirali, poi, sono 
anche molto vantaggiosi per l’alto rapporto 
tra valore e volume, essendo tra i farmaci più 
costosi in circolazione. E analizzando proprio 
le dinamiche dei furti ci si accorge che c’è di 
più. 
L’Italia, infatti, non è solo il mercato di 
destinazione, ma è anche il punto di origine 
di un altro traffico, quello di diversi farmaci 
antiretrovirali verso l’estero. La destinazione 
è rappresentata, come notato anche da 
Oldrini, da stati, principalmente dell’Europa 
orientale, in cui non è previsto l’accesso gra-
tuito a questa classe di farmaci o in cui non 
vi sono risorse sufficienti per acquistarne 
scorte adeguate. Questi due traffici avven-
gono contemporaneamente e coinvolgendo 
i medesimi attori, come è possibile evincere 
dalla lista dei “Farmaci coinvolti in traffici 
illegali” presente sul sito AIFA, risultante 
dalle azioni di polizia svolte nel settore, in 
cui sono presenti molti farmaci antiretrovi-
rali, tra cui il Truvada fa la parte del leone. 
Azioni di polizia talmente efficaci che a 
partire dal 2014 hanno pressoché azzerato 
i furti di medicinali negli ospedali, frutto di 
stretta collaborazione tra AIFA, i NAS (Nuclei 
Antisofisticazioni e Sanità) dei Carabinieri, 
distributori e case farmaceutiche, quando 
prima avvenivano a cadenza settimanale, 
sempre come ci spiega di Di Giorgio. Gli stessi 
NAS si occupano dei controlli alle dogane e 
la dimensione del traffico di medicinali ha 
dimensioni impressionanti. Durante un’ope-
razione coordinata dall’Interpol (Pangea, che 
si svolge annualmente durante una setti-
mana contemporaneamente n e l 
mondo) nel 2015 
in Italia le unità 
sequestrate 
s o n o 
s t a t e 

93.000 
per un 
valore di 
oltre mezzo milione 
di euro, mentre 
la somma dei 115 
paesi partecipanti 
è stata di 20,7 
milioni di unità per 
circa 81 milioni di 
dollari. Certamente 
la dimensione è 
preoccupante, ma 
dato che è in gioco 
la salute e (talvolta) 
la vita delle persone 
qualsiasi infiltra-
zione è molto impor-
tante e significativa. 

E proprio sulle persone bisogna agire, far 
diminuire la domanda oltre che l’offerta di 
questo mercato, con informazione e sensibi-
lizzazione sui rischi che si corrono a utilizzare 
farmaci di provenienza incerta. Per questo 
è stato istituito da AIFA, in collaborazione 
con l’Unione Europea, il progetto Fakeshare 
(www.fakeshare.eu), una piattaforma per 
verificare e condividere informazioni riguardo 
alla legalità di prodotti e farmacie online. 
Ma quali sono i rischi di fare una PrEP fai-
da-te? Cernuschi, sottolinea i punti chiave: 
controlli costanti, qualità e continuità della 
terapia. Sul mercato nero la fonte del medi-
cinale è incerta, non si è sicuri che effettiva-
mente contenga il principio attivo o che sia 
stato ben conservato e gli antiretrovirali se 
sottoposti prolungatamente a temperature 
superiori ai 40 gradi si inattivano. Attraverso 

canali illeciti l’approvvigionamento 
poi può anche essere 

irregolare. La con-
seguenze sono 

l’ ineff icacia 
della pre-

v e n -

zione 
d a l 

contagio 
da HIV, che 

può risultare 
i n un possibile con-
tagio (ignaro) e quindi 
nell’inizio tardivo della 
terapia antiretrovirale. 
Altro aspetto impor-
tante è la tossicità 
del farmaco, che nel 
medio-lungo termine 
può portare a decalci-
ficazione delle ossa e 
a insufficienza renale, 
parametri che quindi 
devono essere rego-
larmente monitorati. 
Vanno poi tenute 
sotto controllo le 

altre malattie sessualmente trasmissibili, e 
in particolare l’epatite C, da cui la PrEP non 
può in alcun modo proteggere, a differenza 
del preservativo.
Proprio per questo sia Cernuschi che Oldrini 
concordano che l’autorizzazione all’utilizzo 
della PrEP in Italia, e in Europa, insomma 
la sua legalizzazione, sia la soluzione 
migliore. Secondo entrambi il ricorso alla 
PrEP dovrebbe essere accettato lasciando 
da parte considerazioni ideologiche, utiliz-
zando un atteggiamento laico e pragma-
tico, partendo dal dato di fatto che alcune 
persone (per i più svariati motivi) non usano 
il preservativo e che esiste una modalità di 
prevenzione adatta alle esigenze di queste 
persone. Certamente ci saranno alcune que-
stioni da risolvere, di carattere economico e 
organizzativo, ma non sono insormontabili. 
A che punto siamo ora? Perché sia possibile 
utilizzare la PrEP in Italia occorre che l’auto-
rizzazione all’uso del Truvada da parte di AIFA 
sia estesa anche allo scopo preventivo, ma 
per poterlo fare è necessaria una analoga 
estensione da parte dell’autorità regolatrice 
europea, l’EMA (European Medicine Agency), 
che a sua volta deve essere richiesta dalla 
casa farmaceutica produttrice (Gilead). 
La richiesta è stata fatta alcuni mesi fa da 
Gliead, che a inizio febbraio 2016 ha dato la 
notizia che la domanda sarebbe stata con-
validata dall’EMA, quindi è verosimile che nel 
vicino futuro la procedura si concluda posi-
tivamente. Resterà poi da vedere in quanto 
tempo AIFA adotterà le proprie misure a 
riguardo.
Al momento però il mercato nero rimane 
l’unica fonte possibile per la PrEP, il che 
solleva molte questioni problematiche. 
Prima di tutto riguardanti la salute, come 
abbiamo appena visto. Quindi vi è un note-
vole problema etico, poiché comporterebbe 
contribuire a finanziare un’organizzazione 
criminale. Infine, ma non meno importante, 
acquistare online farmaci con obbligo di 
prescrizione è illegale, se vengono sco-
perti in dogana vengono sequestrati e un 
procedimento penale è aperto d’ufficio. Al 
momento, in attesa della PreP, meglio usare 
il preservativo.
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RICATTI, ADESCAMENTI, truffe, furto d’iden-
tità, estorsioni a sfondo sessuale e persino 
stupri o tentati omicidi: sono le insidie che 
si possono annidare nel mondo delle chat e 
che negli ultimi anni si sono trasferite nelle 
app per il dating, quelle che molti gay usano 
– come e più degli eterosessuali – per gli 
incontri occasionali, collegandosi a internet 
dal cellulare. Scotland Yard denuncia che in 
Inghilterra e Scozia in pochi anni i reati con-
nessi alle app più note, come Tinder e Grindr, 
sono aumentati vertiginosamente; ma anche 
in Italia la polizia postale mette in guardia da 
truffe e ricatti che possono colpire attra-
verso lo smartphone, un aspetto che troppo 
spesso viene sottovalutato da chi crea un 
profilo e si mette in contatto con perfetti 
sconosciuti, scambiando informazioni perso-
nali e foto.
In Gran Bretagna i crimini connessi con l’uso 
delle app per incontri online si sono moltipli-
cati in modo esponenziale, dai 55 denunciati 
nel 2013 agli oltre 400 del 2015, con una 
prevalenza di violenze contro la persona, 
oltre a casi di sfruttamento e adescamento 
di minori. Che le app per incontri non siano 
un luogo sicuro per ragazzini e adolescenti 
è risaputo, ma anche gli adulti devono pre-
stare più attenzione quando usano questi 
strumenti e nel mondo gay ci sono alcune 
categorie più a rischio di altre. “C’è una spe-
cificità legata al modo in cui si vive la propria 
identità”, dice Matteo Flora, esperto di repu-
tazione digitale e Ceo dell’azienda The Fool. 
“Mentre la prima problematica dell’uomo 
etero è essere esposto come fedifrago, se 
è sposato, alcuni uomini con comportamenti 
omosessuali vogliono evitare il disvelamento 
di un orientamento che preferiscono tenere 
nascosto”. Da qui nascono i casi di “sextor-
sion”, per i quali “si calcola che meno del 10% 
delle vittime denuncia il ricatto”. 

La polizia postale spiega che “l’intento è 
quello di instaurare con la vittima designata 
un rapporto di fiducia, fino a intraprendere 
una chat erotica, attivando la webcam, o 
scambiare fotografie/video a sfondo ses-
suale”. A questo punto “l’interlocutore sposta 
la conversazione su Facebook e, in possesso 
di filmati e foto a carattere sessuale, richiede 
una somma di denaro alle vittime” per evitare 
che il materiale sia diffuso.
Ma quali sono le precauzioni da prendere 
per ridurre i rischi? “Il problema numero uno 
è l’analfabetismo digitale – dice Flora – che 

porta a usare password uguali per le app e 
per le email oppure a registrarsi a un sito di 
dating con l’email del lavoro o collegare il pro-
filo Facebook alle applicazioni. Meglio usare 
indirizzi mail e numeri di cellulare che non 
siano collegati direttamente con l’identità e 
scegliere password forti. Poi ci si dovrebbe 
domandare perché di punto in bianco lo stra-
figo di turno contatta proprio te ed evitare 
di scambiare foto e video riconoscibili”. Negli 
incontri dal vivo, invece, “valgono le solite 
regole di sicurezza: evitare luoghi isolati e 
non darsi appuntamento in casa, ma preferire 

posti densamente affollati”. Quando si incon-
tra qualcuno per la prima volta, poi, è meglio 
avvisare prima un amico.
Sorprendentemente – o forse no – i luoghi più 
sicuri per incontrarsi e fare sesso sembre-
rebbero discoteche, bar di cruising, saune. 
“Da quando esistono i circoli ricreativi non 
esiste un solo caso di cronaca che li riguardi”, 
rivendica Rosario Coco, responsabile comu-
nicazione di Anddos, l’associazione di circoli 
che da qualche anno si è staccata da Arcigay. 
“Sono luoghi di socializzazione – special-
mente per alcune generazioni di uomini che 
si ritrovano soli – e sono luoghi sicuri per 
fare sesso, cosa di cui andiamo orgogliosi, 
senza dimenticare la prevenzione, visto che 
distribuiamo un milione di preservativi gratis 
all’anno”.
Per chi ha comportamenti omosessuali, ma 
rifiuta di definirsi gay – la vittima-tipo della 
sextorsion – una delle principali preoccupa-
zioni riguarda la tutela della riservatezza. 
“Abbiamo obblighi di legge – dice Coco – che 
ci impongono di tutelare la privacy. Nessuno 
può chiedere informazioni su un tesserato e 
la stessa associazione non manda mai mes-
saggi ai soci, che hanno a disposizione il por-
tale online”. Con l’arrivo delle chat e delle app 
con la geolocalizzazione, viene da pensare 
che gli incontri nei locali di cruising siano un 
fenomeno del passato, ma i dati sembrano 
raccontare un’altra realtà: “I nostri circoli non 
hanno subito un decremento di accessi, sem-
plicemente tante persone hanno trovato uno 
strumento ulteriore per incontrarsi. Anzi, 
i circoli Anddos – bar, discoteche, saune, 
cruising – sono passati da 61 a 71”. Insomma, 
luoghi e occasioni non mancano: si può incon-
trare qualcuno in chat, su un’app scaricata 
sul telefonino, in un luogo di battuage o in un 
locale, quello che conta è ricordarsi di usare 
la testa.

TESTO — ALESSANDRO CONDINA · condina@gmail.com

Tra estorsioni, truffe o ricatti l’incremento di reati sulle app per incontri gay è un fenomeno 
sottovalutato. Ecco i rischi che si corrono e come tutelarsi.

I PERICOLI DELLE APP
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LE ULTIME STAGIONI di collezioni maschili 
sono state le più dibattute, criticate e anche 
le più interessanti e significative degli ultimi 
anni secondo i massimi esperti in fatto di 
tendenze. La moda uomo, dopo anni e anni di 
grigio, nero e blu, ha abbandonato, almeno al 
momento, il rigore estetico dei canoni clas-
sici, per lasciare spazio a qualcosa di nuovo 
e inaspettato, a uno spunto di riflessione sul 
presente e sulle nuove generazioni.
Primo tra tutti a lanciare il monito Alessandro 
Michele, il nuovo designer di Gucci dalle idee 
controverse, forti e accattivanti, che al 
perbenismo maschile fatto di tagli sicuri e 
cravatte setate ha lanciato una sfida: lo stile 
“genderless”, ovvero capi d’abbigliamento e 
accessori senza una precisa connotazione 
di genere sessuale, ricchi di fiori, tessuti 
impalpabili e stampe d’archivio riprese dalle 
storiche collezioni donna del brand fioren-
tino. Novità? No di certo, basti pensare a 
epoche passate per rintracciare la vera 
nascita di questo fenomeno di costume, al 
1700 di Luigi XVI per esempio: sfarzo, pizzi, 
cristalli, perle e merletti facevano da padroni 
non solo agli abiti da donna, ma soprattutto 
a quelli da uomo oltre al make up. O al grande 
e compianto David Bowie, fonte di ispira-
zione per musica e tendenze tutt’oggi, che 
ha anticipato la tendenza odierna grazie alla 
sua arte di trasformarsi, di non identificarsi, 
di rompere le regole imposte dalla società 
mutando di volta in volta in qualcosa di 
nuovo.
La spiegazione più razionale sul recente 
fenomeno però è da ricercare nei gusti del 
mercato asiatico e soprattutto nello scarso 
interesse maturato dai giovani uomini cinesi, 
big spenders ambiti dai brand di tutto il 
mondo, verso la moda uomo tradizionale, i 
quali non attratti dai classici completi giacca 
e pantalone, vogliono comprare, sì, ma al 
contempo vedere storie, comunicazione ed 
emozioni in un capo d’abbigliamento. 

Ma cosa ne sarà dell’uomo si chiedono in 
molti? 
Tra gli esperti del settore i pareri sono 
diversi e discordanti: c’è chi si pone a favore 
come Simone Marchetti, fashion editor di La 
Repubblica, che ha indossato le collezioni 
genderless e riconosce nei loro creatori dei 
geni d’avanguardia, e chi, al contrario ne 
dice peste e corna: “Alla domanda con chi 
usciresti questa sera, con un tipo dal capello 

fluido in camicia di pizzo o con un maschio in 
jeans e bomber borchiato, probabilmente, 
a prescindere dall’età e dal genere, molti 
risponderebbero: con uno che sa indos-
sare una giacca, speciale perché normale”. 
Insomma c’è chi ancora esprime tutto il pro-
prio disappunto verso capi fluidi che vanno 
bene sia sull’uomo che sulla donna e vede il 
tutto come la morte delle collezioni distinte 

e separate. 
E non parlo solo di giornalisti ed esperti, ma 
anche di gente comune, che vede la moda 
dall’esterno, di uomini omosessuali che non 
si rispecchiano assolutamente in questa 
tendenza tutta fiocchi, aderenze e pizzi, e 
soprattutto nello stile imposto da questa 
teoria che mescola i generi, le identità e 
l’apparenza e non riconosce la differenza 
tra due sessi ben distinti e separati al di là 
dell’identità di genere che ognuno di noi, 
uomo o donna che sia, sente propria.
Tutto sommato però, questa guerra senza 
armi al genderless e alla differenza tra sessi 
nella moda è semplicemente l’ennesimo 
atteggiamento ripetitivo e conservatore 
verso un fenomeno ancora poco chiaro e 
quasi spaventoso, una sorta di “mettersi 
contro” usato solo per non applicarsi, cer-
care di capire e analizzare cosa davvero 
stia cambiando veramente nella società e 
cosa, invece, è solo l’ennesima proposta da 
passerella, ovvero una moda passeggera e 
stagionale.
A conclusione delle ultime sfilate, il trend 
sembra comunque imperare e non svanire, 
come una sorta di “modus vivendi” che sta 
convincendo sempre più marchi del lusso a 
lasciare almeno un po’ di spazio alla contami-
nazione tra generi.
In questa confusione dettata da fiocchi, 
pellicce e trasparenze, il mio pensiero rimane 
sempre fermo, diritto alla libertà di espres-
sione. A voi invece chiedo che considerazione 
si ha dei maschi, se si è fermamente convinti 
che una camicia di pizzo o un colore pastello 
possano modificare la loro mascolinità? 
Ma come succede in questo caso, pur di par-
lare si parla male, senza capire che questo 
fenomeno, che si preferisce chiamare gen-
derless, è semplicemente una visione tempo-
ranea della moda (maschile o femminile che 
sia) attraverso la quale ognuno può avere la 
libertà di scegliere come vestirsi.

TESTO — GIORGIO SCHIMMENTI · gschimmenti@hotmail.com

Le ultime stagioni di collezioni maschili presentano un radicale mutamento nel proporre 
come gli uomini dovrebbero vestirsi. E con il genderless hanno raccolto la moda delle 
identità fluide.

LA MODA NON HA SESSO
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AMBIENTE CLIMATIZZATO
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SURREALISMO LGBT
Artista concettuale e fotografo autodidatta dall’età di sedici anni, 
Angelo Nairod esprime attraverso i propri scatti una personalità polie-
drica che ama la provocazione ma non fine a se stessa. 
Utilizzando canoni espressivi pop come i colori accesi e simbolismi facil-
mente riconoscibili, dietro la facciata della semplicità si nascondono 
livelli d’interpretazione destinati agli osservatori più acuti, da scoprire 
all’interno di scenografie estremamente curate nel dettaglio e talvolta 
in ambientazioni surreali.
Cardinale nel suo lavoro è il desiderio di rappresentare il viaggio di ogni 
adolescente nel mondo della sessualità, che da gabbia di convenzioni da 
superare diventa un labirinto di sperimentazioni possibili (dal ménage à 
trois all’amore di gruppo). L’importante è comunque mandare in frantumi 
i modelli precostituiti etero o gay che siano. 
www.flickr.com/photos/angelo_nairod/
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Giovanna Pala continuò così il suo racconto: 
“Non ero molto al corrente sui locali gay, 
luoghi d’incontro a Roma, anche perché ero 
un’attrice conosciuta, non è che potevo 
mettermi in giro a cercare donne. Gli uomini 
gay erano più accettati, le donne venivano 
sempre associate alla prostituzione, c’era 
uno stigma negativo sulle donne nel cinema 
in generale, per cui le lesbiche erano viste 
ancora peggio. Io, come attrice, ero solo 
usata per il mio corpo, la mia bellezza. Mi 
mettevano sempre in costume da bagno. 
[...] Era una società bacchettona. E ipocrita. 
E infatti c’erano sempre un sacco di scandali 
che andavano evitati in tutti i modi perché 
per una sciocchezza ti bruciavi la carriera. Io 
lavoravo a Cinecittà e c’era un’attrice famo-
sissima che aveva un’amante e non nascon-
deva affatto la cosa, anzi, aveva, dentro gli 
studi di Cinecittà, una roulotte tutta sua, 
in cui si chiudeva con questa qui, sotto gli 
occhi e i pettegolezzi di tutti. Mentre gira-
vano il film, queste due stavano lì dentro... 
ti puoi immaginare!!! Scandalo, battutacce, 
cose inenarrabili! Fu coraggiosissima, ma se 
lo poteva anche permettere perché era una 
delle più grandi star di quegli anni. E lì c’era 
proprio la divisione di ruoli butch-femme 
perché la sua amante sembrava un com-
mendatore mentre questa attrice era consi-
derata una delle più belle donne del mondo. 
E pensare che tutti gli italiani sospiravano 
per lei!”. 
La Pala abbandonò tutto, dopo undici film, 
nel 1956. Con la sua compagna, conosciuta 
nel 1958, gestì per molti anni uno studio di 
consulenza fiscale. Si dedicò attivamente 
al movimento femminista e fu principale 
animatrice del circolo “Pompeo Magno” a 
Roma. Già dal 1977, in una sua intervista per 
un libro francese sul femminismo italiano, 
si dichiarò apertamente lesbica. Una storia 
niente affatto comune nella nostra Italietta, 
né di oggi né tantomeno di ieri.

NEI GIORNI DI SUBBUGLIO generale anti-
Family Day sono apparse online le immagini 
della campagna “FAMILY Every DAY” del 
Circolo di cultura omosessuale Mario Mieli 
di Roma. Tra queste è apparsa anche una 
foto che ha fatto molto scalpore perché 
finora testimonianza totalmente inedita per 
l’Italia: quella di un’anziana coppia di donne 
sorridenti, insieme da 58 anni, formata dalla 
ottantacinquenne Gianna e dall’ottantenne 
Luciana. Non vorrei sbagliarmi, ma “Gianna” 
potrebbe essere l’ex attrice Giovanna Pala, 
e anche se non fosse proprio lei la sua storia 
merita di essere raccontata. 
Costei ebbe una certa notorietà per essere 
approdata a Cinecittà nel 1950 dopo aver 
vinto il titolo di Miss Emilia Romagna ed 
essere arrivata seconda a Miss Europa. 
Nel Dizionario del cinema italiano. Le attrici 
(Gremese, 2003), di Enrico Lancia e Roberto 
Poppi si legge: “Formosa e appariscente, 
fotogenica e disinvolta, vaporosa e florida, 
debutta 17enne sullo schermo da protago-
nista accanto ad Alberto Sordi dimostrando 
discrete doti recitative, specialmente nel 
genere brillante-sentimentale, ma, pur 
prendendo parte successivamente a vari 
film diretti da ottimi registi come Dino Risi, 
Mattoli, Steno e Monicelli, esaurisce la sua 
carriera in un quinquennio appena, sparendo 
poi, inspiegabilmente, da ogni attività arti-
stica”. Il caso di Giovanna Pala è emblematico 
per il sacrificio della propria carriera artistica 
in nome della libertà e dignità individuale. 
Nata nel 1932 a Vergato, nel bolognese, figlia 
di un maresciallo dei carabinieri ma orfana a 
causa della guerra, si sposò a Roma con un 
produttore con cui ebbe una figlia di nome 
Susanna. Intervistata da Gabriella Romano, 
per il suo libro I sapori della seduzione: il 
ricettario dell’amore tra donne nell’Italia 
degli anni ‘50 (Edizioni Ombre Corte, 2006), la 
Pala raccontò: “Sono sempre stata attratta 
dalle donne, solo che a Roma non conoscevo 
nessuno, c’era un silenzio totale su questa 
cosa [...] E poi delle lesbiche nel mondo del 
cinema di allora era impensabile. Ci sono 
state delle piccole storie, simpatie, brevi 

storie passionali, questo sì; mi ricordo che 
a un certo punto sono stata con una che 
viveva a Milano, faceva la mannequin, era 
molto carina. Poi comunque si usciva con i 
maschi, tutto regolare, tutto insospettabile. 
Poi, un giorno, mi sono innamorata di una. Lei 
stava con un regista... E ci fu una storia, ma, 
a quell’età, in quell’atmosfera, c’erano molte 
titubanze, molti freni: ci sto, non ci sto, mi 
ritraevo io, si ritraeva lei. Poi io nel frattempo 
mi ero sposata... Insomma, è stata una cosa 
complicatissima”. 
Continuando nella sua confessione, si viene 

a sapere che anche questa donna era un’at-
trice d’un certo nome e che per copertura 
si sposò con un divo molto famoso, finendo 
su tutti i giornali. Nel frattempo il legame 
tra le due donne continuò, nel segreto e 
nella paura d’essere scoperte. Ma la cosa 
naufragò e Giovanna Pala finì addirittura 
in clinica malata di nervi. Confessando il 
proprio lesbismo a una psicologa, costei le 
rispose incredula: “Ma come, una donna così 
femminile, così carina come lei!”. 
Sentendosi ancora di più umiliata e in crisi, 

TESTO — GIOVANBATTISTA BRAMBILLA · gbbita@tin.it

La campagna a favore delle unioni civili “FAMILY Every DAY” ci ha permesso di riscoprire 
Giovanna Pala, attrice approdata a Cinecittà negli anni Cinquanta. Ecco la sua incredibile e 
avvincente storia.

FOREVER FAMILY

01	 Giovanna Pala in copertina su Ottantotto (Miss Romagna 1950)
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sono tre adolescenti, che vedono il mondo in maniera ben diversa da 
quella degli adulti.
Immagino sia stato complicato identificarsi col punto di vista di 
ragazzi. 
Da parte mia c’è un’adesione sentimentale: è un tema che sento molto 
e a cui ho lavorato per il libro Le cose cambiano, legato al progetto 
americano di It Gets Better, che è stato un stimolo per i ragazzi a rea-
gire, ricordando che, crescendo, il mondo cambia, non si limita per for-
tuna agli insulti che ti dicono in classe. E comunque questi non hanno 
il peso che sembrano avere. Basta non avere paura perché le cose non 
finiscano male. Il film rientra in quest’ottica. 
In un’occasione, per il film hai parlato di “realismo emotivo”. Cosa 
intendi?
È una chiave che mi appartiene. Se anche parto da un dato di cronaca, 
non mi appiattisco sui fatti, ma cerco di raccontarlo emotivamente. 
Per esempio, Lorenzo è consapevole della sua identità, ma si scontra 
con un mondo che non è pronto per lui e che cerca di spaventarlo; per 
questo, reagisce rifugiandosi in una realtà parallela, di fantasia, dove 
gli altri finalmente lo rispettano. Mentre Blu scrive un diario per sotto-
lineare quanto la sua vita da adolescente faccia schifo.
Dove è ambientato?
Mi serviva una città non molto grande, ma con una periferia variegata, 
dagli ambiti sociali abbastanza differenti. In più, mi serviva un fiume: è 
proprio vicino al fiume che si svolgono due scene importanti, tra cui un 
incidente che scatena la seconda parte del racconto.
Che importanza ha la musica?
Ce n’è tanta. Ma è un commento musicale che non guarda da fuori ma 
entra dentro, con le canzoni che interagiscono con ciò che accade. È 
una colonna sonora ricca e diversa, perché deve raccontare i vari stati 
d’animo dei protagonisti. Perché, mai come a quell’età, ti sembra che 
quei testi parlino proprio di te, dei momenti di sofferenza come di quelli 
felici. Ci sono i Placebo, Blondie, Lady Gaga e altri, ma soprattutto Mika, 
con la sua bellissima Hurts che parla appunto delle tremende ferite 
che procurano le parole. Con lui è nata un’ottima collaborazione, sta 
per uscire un video suo con i tre ragazzi del film. 
Quali sono gli aspetti positivi che trovi negli adolescenti?
Negli ultimi tempi ho conosciuto tanti ragazzi, sia per le presentazioni 
del libro nelle scuole sia per il casting, dove ne abbiamo esaminati oltre 
3000. In tanti ho trovato belle idee, impegno, forza di volontà, voglia 
di cambiare il mondo. E durante la lavorazione ho visto ragazzi con un 
grande entusiasmo di trasmettere le loro sensazioni. Ho cercato pro-
prio di trasmettere la loro energia. 
Gli adulti nel film come sono?
C’è di tutto. Tra gli insegnanti ci sono quelli che ti comprendono e 
sostengono e altri che ti cacciamo fuori per i tuoi comportamenti. I 
genitori a loro modo cercano di stare vicino ai figli, ma non sempre ci 
riescono. Ovviamente ci sono scontri, anche perché i ragazzi spesso 
non si confidano con loro; ma sono rapporti importanti, a quell’età si ha 
bisogno di contestare e di litigare.

UN BACIO È IL SECONDO lungometraggio, dopo lo scoppiettante La 
kryptonite nella borsa, di Ivan Cotroneo, sceneggiatore di successo 
(dai film di Ozpetek e Maria Sole Tognazzi ai televisivi Tutti pazzi per 
amore o Una mamma imperfetta). È tratto dal suo omonimo romanzo 
del 2011, ispirato dall’omicidio in California tre anni prima di Larry King, 
un liceale innamorato di un compagno. Il film, girato in un istituto di 
Udine (la maggior parte delle comparse sono studenti), è la storia di 
tre studenti sedicenni: Lorenzo (Rimau Grillo Ritzberger), il quale non fa 
niente per nascondere che è gay, Antonio (Leonardo Pazzagli)  – chiuso 
in sé, anche per la morte di suo fratello – e la ribelle Blu (Valentina 
Romani). Vittime di pregiudizi e perciò emarginati nella scuola (uno è 
considerato gay, l’altro idiota, l’altra una ragazza facile), i tre scoprono 
che uniti possono essere più forti, ma non basta a impedire il tragico 
finale, complici un bacio e la paura di ciò che gli altri possono pensare 
di te. Abbiamo incontrato Cotroneo.
Come il romanzo, anche il film è sul bullismo...
Da quando è uscito il libro, per quanto riguarda il bullismo, non solo 
omofobico, la situazione non è purtroppo cambiata, anzi. Lavorando 
nelle scuole con Monica Rametti, con la quale ho scritto il film, abbiamo 
visto che “frocio” è, assieme a “troia”, l’offesa più diffusa. Offese che 
possono distruggerti la vita, perché l’insulto e l’emarginazione portano 
alla depressione e al suicidio.
Il bullismo corre anche sul web. 
Sì, ed è pericolosissimo. Una pagina dei social contro di te può essere 
tremenda. Ma il web serve anche ad altro: nel film Lorenzo, il protago-
nista, mostra a un’amica una pagina con foto e necrologi di ragazzi che 
si sono suicidati perché omosessuali. Lorenzo dice “non permetterò di 
farmi questo”. Lui vorrebbe vivere, ma poi le cose vanno diversamente...
Quali differenze esistono col romanzo?
Il libro era strutturato su tre punti di vista, di due ragazzi e una profes-
soressa. Stavolta, invece, quest’ultima è sostituita da Blu e quindi ci 

TESTO — VINCENZO PATANE · vincepatan@gmail.com

Ivan Cotroneo torna alla regia con Un bacio, un film nelle sale da fine marzo sull’adolescenza, 
sulle prime volte e sulla ricerca della felicità. Ma anche sul bullismo e sull’omofobia. Lo 
abbiamo intervistato.

INSIEME PER UN BACIO
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IERI PUBBLICITARIO DI successo, oggi per-
former che si esibisce nudo con il membro 
trattenuto in un calzino colorato. Gianni 
Miraglia ha abbandonato carriera e denaro 
per seguire la vocazione di scrittore (tre 
romanzi dalla forte connotazione autobio-
grafica), viaggiatore curioso, blogger e col-
laboratore di diverse testate giornalistiche 
con i suoi originali reportage. Non bastasse, 
si è inventato uno show in cui interagisce 
con il pubblico che gli propone una serie di 
argomenti (da Gandhi al veganismo), messi 
per iscritto prima dell’inizio, su cui lui deve 
improvvisare a ruota libera mentre, senza 
vestiti, esegue i più disparati esercizi fisici 
come sollevare pesi o inerpicarsi sopra 
panche sospese. Lo potete vedere al Circolo 
Arci Cicco Simonetta Artemisia di Milano 
(www.ciccosimonetta.org) il 2 e 16 marzo, a 
Roma il 5 e 6/3 al Big Star e allo Sparwasser. 
Lo incontriamo, un po’ provato, al termine 
della sua festeggiata performance.
Come è nata l’idea di questo spettacolo?
L’ho chiamato L’uomo merlo e i monologhi 
della fatica: il primo è un personaggio che ho 
creato io. Non potendomi più permettere la 
palestra sono andato in un parco attrezzato 
dove c’erano alcune sbarre: a usarle per 
praticare quel tipo di esercizi a corpo libero 
chiamati calistehnics erano ragazzi e uomini 
ossuti con spalle molto larghe e gambe sot-
tili, soprannominati a Milano “uomini merlo”. 
Mi ha colpito la definizione e sono diventato 
uno di loro. Ho deciso di spogliarmi perché 
a 50 anni mi sento, dopo errori e disillusioni, 
cambiato e pensando di non aver più nulla da 
nascondere mi denudo, fisicamente e meta-
foricamente. Il calzino è una citazione della 
band Red Hot Chili Peppers che da giovani 
e belli si esibivano nello stesso modo ma in 
maniera aggressiva con canzoni dove il pene 
ricorreva spesso. In realtà volevo mettermi 
completamente nudo ma non potevo farlo 

per problemi di censura, così sto senza 
vestiti e con l’organo genitale nel pedalino 
che però dopo un po’ non catalizza più l’at-
tenzione del pubblico.
Credi che avresti lo stesso impatto nei con-
fronti degli spettatori se non fossi nudo?
Forse avrei un impatto differente o non ne 
avrei del tutto. Anche il corpo comunica 
qualcosa: in questo contesto, per me che 
nasco timido, è un gesto di rottura. Ho com-
battuto la timidezza fino a pensare di non 
averne più: è una scemata perché invece ti 

rimane dentro. Sono nudo ma non parlo del 
pene, parlo di quello che mi chiedi tu. 
Veniamo appunto alle tematiche: toccano 
anche la sfera sessuale?
In realtà arrivo più io a parlare di cose legate 
alla mia sessualità mentre il pubblico in 
genere propone argomenti surreali o mi 
stimola su temi pseudo esistenziali oppure 
sull’attualità come è capitato a proposito 
dell’ISIS. Non riscontro particolari stimoli 
dal pubblico gay che mi viene a vedere: i 
miei spettatori in media hanno una base 

culturale che non si addice a gag o provo-
cazioni sessiste, tipo interrogarmi sulla mia 
identità sessuale.
Parliamo un po’ delle tue altre anime, in 
primis quella di scrittore.
Il primo romanzo si chiama Six Pack dove 
parla l’Io narrante di un uomo che in una 
palestra scandisce la sua vita, la sessualità 
e la sua ansia estetica (il titolo si riferisce 
alla “tartaruga”, quegli addominali perfetti 
che non riesce a ottenere): in quell’ora e 
mezza si prende la rivincita nei confronti di 
quei manager che l’opprimono negli uffici 
del terzario avanzato. Muori Milano muori è 
un lavoro più adulto, ambientato a ridosso 
dell’Expo, in cui il protagonista è vittima di 
una serie di avversità e si prepara a diventare 
un barbone. Baumgartner. Nato per volare è 
un saggio su un tizio che si lancia nel vuoto 
da 40 chilometri. Ora però sono anche un neo 
editore: infatti per le edizioni Di Atlantide è 
già uscito il primo romanzo, Ritratto di Jennie 
di Robert Nathan, scrittore, poeta e già 
sceneggiatore a Hollywood, mentre questo 
mese pubblichiamo Leonida, ultima fatica 
letteraria della cantante Nada.
E poi c’è il Gianni avventuroso viaggiatore…
Ho sempre amato viaggiare e quando le 
risorse finanziarie sono diminuite mi sono 
inventato l’idea di un crowdfunding che mi 
permettesse di continuare a girare il mondo 
e scrivere un libro. Così è nato Centomila 
espadrille di ghiaccio: in cambio dell’aiuto 
per andare a Mosca ho accettato di svolgere 
dei compiti suggeriti dai miei sostenitori: 
uno di questi è stato di riuscire a danzare coi 
ballerini classici del Bolshoi. Ho poi venduto 
il format a Dmax di Discovery Channel che ne 
ha fatto una web series in cui i telespettatori 
mi lanciavano sfide impossibili: ho fatto surf 
su un’asse da stiro in un gelido fiordo norve-
gese e mi sono imbucato in un matrimonio 
in Islanda!

TESTO — MARIO CERVIO GUALERSI · cerviogualersi@alice.it

Improvvisa e monologa su argomenti scelti dagli spettatori ma lo fa dopo essersi spogliato 
e avvolto il pene in un calzino mentre esegue acrobazie ginniche: Gianni Miraglia ci svela i 
suoi segreti.

IL MERLO NUDO
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www.skhmilano.com
Per informazioni e ordini: tel. 02 67391224
MILANO via Antonio da Recanate 7 (MM Centrale) 20124
aperto da lunedì a sabato 9:30—19:30 (orario continuato)
per Milano città anche consegna a domicilio

DVD TOM OF FINLAND TOM OF FINLAND & TOYS LIBRI

135348 135355

135380 135356

135344

135351 135774

135352

135357

134928

18171

18173
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18181

18197



28 marzo 2016 · PRIDE

RUBRICHE

È ancora vivo il ricordo dell’originale 
rilettura che il regista Antonio Latella 
aveva operato su Le lacrime amare di 
Petra von Kant di Fassbinder. Decidendo 
di continuare l’esplorazione dell’opera del 
cineasta e drammaturgo tedesco non si 
sofferma ora su un’altra pièce ma sceglie, 
attraverso la sua scrittura a quattro mani 
con Federico Bellini, di ispirarsi alle figure 
femminili dei suoi film. Prodotto da Emilia 
Romagna Teatro, nasce così Ti regalo la 
mia morte, Veronica in cui prosegue l’ana-
lisi dell’universo della donna alla luce dei 
miti del cinema occidentale, focalizzando 
l’attenzione sulle icone che quelle pelli-
cole hanno regalato alla memoria collet-
tiva. Ecco allora che in un gioco di rimandi 
accanto a Veronika Voss (l’attrice degli 
anni cinquanta a fine carriera che diventa 
schiava della droga) sembrano materializ-
zarsi Rossella O’Hara e Blanche Dubois, le 

protagoniste di Francamente me ne infischio e Un tram 
che si chiama desiderio, già messi in scena da Latella. 
Monica Piseddu si conferma eccellente protagonista. In 
marzo al Sociale di Brescia (1/2), Ponchielli di Cremona 
(3), Teatro Due di Parma (4-6) e all’Elfo Puccini di Milano 
(15-23). 
Capita talvolta che due vite ai margini vengano a 

contatto e, superate incomprensioni e spigolosità, rie-
scano a capirsi e confortarsi. Accade in Lei e lei (scritto, 
diretto e interpretato da Giampiero Cicciò) durante 
tre notti (quelle di Natale, Capodanno ed Epifania) in 
una piazza di Messina quando un maturo travestito 
siciliano e una giovane prostituta romana (Federica De 
Cola) s’incrociano per caso. Lui ha fallito le ambizioni di 
diventare una drag singer ma coltiva la passione del 
tango, lei ha tentato senza successo di fare l’attrice. 
Saranno i racconti di episodi tragici o esilaranti del 
passato del primo, la sua capacità di trasfigurare la 
realtà e la potenzialità terapeutica del ballo a ridare 
alla ragazza la gioia di vivere e la forza per esprimere 
una femminilità prima repressa. Al teatro Lo Spazio di 
Roma dall’1 al 6/3. 
Al pubblico LGBT Mark Ravenhill ha regalato spettacoli 
di culto come Shopping and Fucking e Mother Clap’s 
Molly House: ora l’autore inglese s’ispira a Voltaire per 
la sua riscrittura di Candide, del 1759 come indignata 
risposta a quanti si erano convinti che il devastante 
terremoto di Lisbona fosse parte di un piano divino per 
il bene dell’umanità. Oggi il sisma è rappresentato dalla 
crisi ideologica, morale e politica di cui anche l’ottimi-
sta e sognatore Candide deve prendere atto, vedendo 
che il mondo ritenuto il migliore possibile comincia a 
crollargli addosso. Regia di Fabrizio Arcuri, tra gli inter-
preti Filippo Nigro, Lucia Mascino e Francesca Mazza. In 
prima nazionale all’Argentina di Roma sino al 13/3.

Matt Zarley

Non si può negare l’evi-
denza. In Italia vi sono 
decine di artisti (presumi-
bilmente gay) preoccupati 
che la loro visibilità e il loro 
successo possa essere 
messo in discussione dal 
coming out. Negli Stati 
Uniti artisti come Matt 
Zarley (www.mattzarley.
com) si cimentano in lavori 
discografici e cinematogra-
fici che non lasciano spazio 
a equivoci. 
Dopo il successo con-

seguito tre anni fa con Trust Me (inserito nell’album 
Change Begins With Me) in cui il cantante si domandava 
se l’America fosse pronta ad avere un presidente dichia-
ratamente gay, lo scorso autunno Zarley ha pubblicato 
l’album HopefulRomantic. Una manciata di nuovi brani 
fungono anche da colonna sonora all’omonimo corto-
metraggio (www.hopefulromanticmovie.com) che lo 
vede protagonista in una pièce romantica di carattere 
universale sull’amore, l’abbandono, la ricerca di sé 
stessi. Sebbene possa sembrare una storia scontata, 
ciò che la rende particolare è il dialogo narrativo artico-
lato attraverso le canzoni di Matt Zarley e Andy Zulla, 
che introducono un originale formato musicale-visivo 

nello storytelling. 
Seduti di fronte alla TV, una coppia di uomini (il cantante 
e Chuck Saculla che interpreta il compagno) sembrano 
totalmente immersi nella loro routine familiare, assorti 
a gustarsi il gioco a premi “S4E” (“Everybody’s got some 
somebody – Just Say It” recita la sigla, cantata dallo 
stesso Zarley). In realtà uno dei due non è coinvolto 
dalla situazione, inizia a ricordare momenti salienti 
della relazione con il proprio partner: l’incontro, la cer-
tezza di aver conosciuto l’uomo giusto, la coabitazione. 
Tutto si tinge di rosa in un quadretto ideale, quando 
improvvisamente accade l’imprevedibile: il compagno 
lo risveglia dal sogno, rivelandogli che non lo ama più. 
Matt, che interpreta l’abbandonato, entra in depres-
sione. Solo l’amica del cuore (l’attrice Jolie Jenkins ) riu-
scirà a offrire conforto al disperato Matt (“il mio cuore è 
ancora a pezzi” canta in Constantly), consigliandogli di 
contattare il proprio life coach, interpretato da George 
Takei, il famoso timoniere Sulu dell’Enterprise di Star 
Trek, attivista LGBT ancora prima del suo coming out, 
avvenuto nel 2005. 
Grazie a lui Matt troverà la forza di tornare a sorridere e 
a vedere la sua precedente relazione sotto una diversa 
prospettiva, proprio mentre la scena circostante si 
trasforma in un video game che volge al termine. 
HopefulRomantic è un disco, un film, un musical che 
emoziona e commuove. Peccato certe cose accadano 
sempre e solo là, in America.

di Roberto Cangioli
roberto.cangioli@gmail.comMusica

di Mario Cervio Gualersi
cerviogualersi@alice.itTeatro

Lei e lei
di Giampiero Cicciò
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ingresso esclusivamente con tessera one pass e con documento di ident i tà

CRUISING BAR
24 ORE SU 24
7 GIORNI SU 7
VIA NAPO TORRIANI 12
(STAZIONE CENTRALE)
MIILANO - TEL.0266985060

avviso riservato ai soci One Pass

PROGRAMMA SALA FIRE MARZO

FIST
DOM 20/03 DALLE 15:00

MASKED
VEN 04/03 DALLE 22:00
VEN 25/03 DALLE 22:00

DILDOS
VEN 18/03 DALLE 22:00

INTERNATIONAL FIST MEETING
VEN 11/03 DALLE 22.00
SAB 12/03 DALLE 21.00
DOM 13/03 DALLE 15.00

MUTANDA PARTY
TUTTI I LUNEDÌ E MARTEDÌ DALLE 22.00

NAKED
TUTTI I SABATI DALLE 22.00

Rientro gratuito nelle 24 ore successive all’ingresso
se accompagnato da tessera
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Aveva già affrontato storie con pro-
tagonisti rainbow, Giulia Argnani: ne 
parlammo in occasione della versione 
a fumetti da lei curata del libro di Delia 
Vaccarello, Sciò, su alcune esperienze 
realmente accadute a giovani gay, lesbi-
che e transessuali.
Ma dato che “l’amore è uguale per tutti e 
per tutti i sessi”, come ci ha dichiarato, i 
risvolti politici dei suoi fumetti sono solo 
una conseguenza del suo lavoro e non il 
motore che lo anima. Insomma, realizza 
storie che affrontano la vita quotidiana 
di tutti, gay e lesbiche compresi.
Il suo ultimo libro a tema lesbico non 
poteva che essere pubbliato dall’unica 
casa editrice italiana di fumetti LGBT, 
Renbooks. 
In Up all night (158 pp. in b/n, 9,90 €) 
l’autrice racconta dell’incontro, una sera 
d’inverno, tra Chiara, timida ragazza di 
provincia schiacciata dalle incombenze 
quotidiane, e Greta, musicista rock affa-

scinante, volitiva e indipendente. La quale però fatica 
non poco a fare partecipe la nuova conquista della sua 
vita e dei suoi successi musicali, mettendo a repenta-
glio una storia d’amore ormai matura tra due giovani 
persone non abbastanza mature per farla crescere 

come dovrebbe. 
E qui sta il pregio migliore di questo romanzo grafico 
toccante e delicato, i cui quattro capitoli sono scanditi 
dai testi di canzoni celebri particolarmente in linea con 
le sue atmosfere: Argnani sceglie di narrare questa 
storia di lato, osservando con discrezione prima l’avvici-
namento e poi il lento distacco tra le due protagoniste; 
emerge la malinconica quanto inesorabile consapevo-
lezza che le storie d’amore si assomigliano tutte, nel 
bene e nel male, anche quando si impantanano e poi 
finiscono. 
Uno dei fumetti da non perdere pubblicati di recente, 
non a caso premiato ex aequo alla scorsa Lucca 
Comics&Games come miglior graphic novel del 2015, è 
Il ladro di libri (di Alessandro Tota e Pierre Van Hove, 
Coconino Press-Fandango, 174 pp in b/n, 17,50 €).
Lo studente svogliato Daniel Brodin si muove nella 
Parigi dell’esistenzialismo sartriano anni Cinquanta con 
velleità d’artista, ma poi finisce per infilarsi in un brutto 
guaio quando decide di svaligiare la casa del vecchio 
mecenate Wloskoski, omosessuale generoso e improv-
vido che è solito invitare ragazzi e ragazze per organiz-
zare grandi orge in mezzo a cimeli e quadri di valore. 
Non lontano dall’essere un capolavoro, Il ladro di libri è 
realizzato dai due autori in una perfetta sintonia di testi 
e disegni, ai quali si sono alternati entrambi. Divertente 
e amarissimo, spiazza non poco col suo finale aperto, 
decisamente appropriato.

Up All Night
di Giulia Argnani

Rainbow Republic
di Fabio Canino

L’accusa di chiusura in un ghetto è un 
motivo ricorrente nella vita di noi gay: 
ogni volta che si parla di locali friendly 
o gay street, puntualmente arriva 
l’amico un po’ idealista che ci chiede 
perché vogliamo fare i separatisti a 
tutti i costi. A quanti è balenata nella 
mente l’idea che ogni cosa sarebbe 
più comoda se esistesse una sorta di 
Stato Gay? È esattamente quello che 
succede in Rainbow Republic. Romanzo 
distopico gay (Mondadori, 19 €) di Fabio 
Canino.
 La Grecia post-crisi, derelitta e abban-
donata, viene di fatto comprata da una 
serie di imprenditori gay che la fanno 
risorgere nel segno del Bene e del Bello 
platonici. Il protagonista del romanzo 
è un giornalista, appropriatamente 
battezzato Ulisse e instancabilmente 
eterosessuale, che ha il compito di 
raccontare a un’Italia sempre più vati-
cana la bellezza della rinascita greca, 
nonché quello di inseguire la bellissima 
Khloe. 

Tra un corso di musica all’università Pier Paolo Pasolini 
– si studiano Lady Gaga e Madonna, ça va sans dire – e 
una visita al Rock Hudson Memorial, Ulisse scopre che 

le persone gay sono più variopinte della coda di un 
pavone e che non si deve aver paura delle sfumature 
che non si conoscono.
Sapete chi è un cuckold? Se la risposta è no, potete 
scoprirlo nella seconda raccolta di racconti erotici della 
serie Aperti di Notte (youcanprint, 10 €) di Pierpaolo 
Mandetta. La lettura è raccomandata anche a chi già 
lo sa, ma magari desidera scoprire perché Romeo sta 
ancora con quello zerbino piagnucoloso di Matteo 
nonostante non sia il tipo da sagre del tartufo, oppure 
cosa può fare uno studente di medicina con l’anatomia 
di un padre biologico e distante, oppure ancora cosa 
può succedere nella cuccetta di un intercity in sosta 
con cinque ragazzi neri in dormiveglia. L’immaginario 
di Mandetta è crudo, incestuoso, anni Settanta nella 
migliore delle accezioni: ci sono odore di terra e di pol-
laio, baffoni e pancioni, camion e stazioni. Niente a che 
vedere, insomma, con tutta quella pseudo-narrativa 
pseudo-erotica – solitamente al femminile che negli 
ultimi anni ha finto di sdoganare promiscuità e sado-
masochismo: Mandetta è uno che ne sa.
Infine è uscito Maschio o femmina? (Meridiano Zero, 10 
€) di Emiliano Reali. È il seguito del fortunato Se Bambi 
fosse trans?, di cui sarà presto girata una versione 
cinematografica, e segue le nuove vicende di Bambi 
stessa: da prostituta di periferia è diventata proprieta-
ria di un locale nel centro di Roma, ma torna felina nel 
Nord Italia dove la storia prende una piega quasi noir.

di Valerio Lanzani
valeriomckennitt@gmail.comLibri

Fumetti di Massimo Basili
maxbasili@yahoo.it
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ITALIA
BREAK THE CHAINS 2016
HIV o influenza? La primoinfezione è la prima 
fase dopo un contagio HIV e può durare fino a 
sei mesi. Il virus dell’HIV prolifera rapidamente, 
poiché il corpo non ha ancora gli anticorpi per 
proteggersi. La massiccia diffusione del virus in 
questa fase fa sì che l’HIV si trasmetta molto 
facilmente durante i rapporti non protetti. Ma in 
questo stadio molte persone appena infettate 
ancora non sanno di esserlo. Vi sono tuttavia 
dei segnali che indicano una recente infezione: 
ascolta il tuo corpo dopo aver avuto rapporti 
anali non protetti. Di norma i sintomi si manife-
stano nelle prime due settimane dal contagio. 
Eccone un elenco: febbre, spossatezza, sudori 
notturni; linfonodi gonfi (gola, ascelle e regione 
inguinale); mal di gola, eruzioni cutanee. I sin-
tomi potrebbero indicare una primoinfezione 
da HIV ma differiscono fortemente a seconda 
della persona e possono durare poche ore o 
diverse settimane prima di scomparire.  Vai 
dal medico dopo una situazione a rischio sot-
toponendoti, se necessario, a un test dell’HIV. 
Così saprai se sei in buona salute e garantire dei 
rapporti sessuali senza rischi anche agli altri. 
La maggior parte delle nuove infezioni da HIV 
presso gli omosessuali è riconducibile a uomini 
che credono di essere sieronegativi.  Anche 
se sono in una relazione stabile, molti di loro 
hanno rapporti con altri partner con i quali non 
usano il preservativo. 
www.breakthechains.ch

EBAB - ENJOY BED&BREAKFAST
Giovane e dinamica agenzia di prenotazione 
camere, EBAB fornisce posti letto a buon 
mercato in alloggi privati per gay e lesbiche. 
Le regole sulla prenotazione sono vantaggiose: 
non si paga in anticipo, Ebab non chiede soldi 
agli ospiti, e si può disdire una stanza con poco 
preavviso. Nato in Germania nel 1996, Ebab 
gestisce 7500 posti letto in 430 città e 62 
paesi, comprese Russia e Cina. Ebab si è dato 
una carta di intenti che non si può non condivi-
dere. “Ci impegniamo a fornire alloggi a prezzi 
accessibili, di qualità adeguata e in un ambiente 
sicuro a persone di ogni età e di ogni nazione”.
www.ebab.com

MAN2MAN ITALIA
L’agenzia si occupa di incontri solo per uomini 
liberi e motivati a relazione stabile. Se sei 
stanco di essere single, di incontri occasionali, 
di chat e di perdere tempo, Man2Man Italia ti 
garantisce incontri reali e non virtuali. Man2Man 
Italia è l’incontro, il piacere, la relazione. 
L’incontro: conosci solo uomini liberi che sono 

alla ricerca di una relazione seria. Il piacere: la 
vera trasgressione è il sentimento, incontrare 
uomini con il tuo stesso obiettivo, la possibilità 
di andare oltre gli schemi e le convezioni, creare 
il contatto giusto per incontrare, recuperare il 
sentimento, la condivisione, la tenerezza senza 
escludere alcuna forma di passione e piacere. 
La relazione: le caratteristiche distintive e le 
qualità personali di chi si rivolge a Man2Man 
Italia sono presentate adeguatamente, creando 
le condizioni per fare emergere le affinità e 
dare il via alla propria storia d’amore. Massima 
discrezione e riservatezza. Colloquio informa-
tivo gratuito. Siamo a Milano e Bergamo. 
Info linea nazionale 366.7861.960
www.man2manitalia.it

CAM4
Con una comunità composta da 9 milioni di 
persone CAM4 è leader mondiale nel panorama 
delle webcam erotiche gratuite online. Che 
cerchiate un incontro nella vostra città o che 
vogliate passare qualche ora in compagnia, 
CAM4 è il posto giusto e chiunque è benve-
nuto: gay, etero, transgender, lesbiche, coppie, 
gruppi. Se amate mettervi in mostra basterà 
creare un account gratuito e in pochi minuti 
cominciare a trasmettere con la webcam. CAM4 
ha anche una sezione dedicata ai “Super show”, 
dove si può chattare e assistere gratuitamente 
alle esibizioni dei più noti pornoattori gay e 
camboy del mondo. Entrate a far parte di CAM4 
e diventate parte della comunità internazionale 
di voyeurs e esibizionisti più grande al mondo!
www.cam4.com

PIEMONTE

TORINO
GARAGE CLUB SPAZIO UOMO
A nove anni dall’apertura, Garage club si con-
ferma come locale di tendenza dell’ambiente 
gay e gay friendly piemontese. Ubicato nella 
zona più bella di Torino, il circolo è aperto a tutti 
senza distinzione e, superando gli schemi ormai 
consueti delle saune tradizionali, favorisce la 
relazione tra i soci attraverso iniziative e ampi 
spazi dedicati al dialogo interpersonale. Qualità 
superiore dell’accoglienza e accurata pulizia ne 
sono i tratti salienti. Sviluppato su due livelli, 
si compone di sauna finlandese, bagno turco, 
idromassaggio, cromo showers, lounge bar, 
video corner, glory wall, ambienti relax, area 
fumatori, sala video, Wi-Fi zone. Tutte le serate 
iniziano alle 21.30. Lunedì “Naked/Underwear 
party”; martedì “Bears&Chasers”; mercoledì 
“Military Masked Naked Night”; giovedì “Young 
Music Party con dj set”; venerdì “Fluo Naked 
Party”. Sabato e domenica serata normale. 
Info: 346 3006612 
www.garageclub.it

SAUNA 011
In pieno centro storico, 011 Sauna offre 800 m2 
di locale pulito e discreto con sauna finlandese, 
bagno turco, labirinto malizioso, dark cabins, 
glory holes, sling rooms, cruising zone, maxi 
sala cinema, impianto tv a circuito chiuso per la 

sicurezza degli spogliatoi. Un’illuminazione sof-
fusa e candele profumate creano un’atmosfera 
calda e protettiva in un tenue sottofondo musi-
cale curato da un esperto dj. Una maxi vasca 
idromassaggio cromoterapeutica aromatizzata 
offre ulteriore benessere ai soci. La sauna è 
aperta tutti i giorni dalle 14 alle 2 e il sabato 
fino alle 6. Il club è anche cruising bar che nella 
serata del mercoledì propone un evento mix di 
naked, underwear e jockstrap party con inizio 
alle 20. Venerdì dalle 20 nuova serata “naked 
mask” con maschere fornite dal club. Sabato 
notte l’oramai famoso naked party dalle 22. 
In tutte e tre queste serate la sauna 011 apre le 
porte al cruising alle 22.30 mercoledì e venerdì 
e il sabato a mezzanotte, lasciando a disposi-
zione per tutti i soci i locali doccia.
Info: 011 284263 
www.011saunaclub.it

LOMBARDIA

MILANO
ALBA D’ORO
Trattoria toscana di lunghissima storia, ubicata 
vicino ai locali di porta Venezia, Alba d’Oro vi dà 
il benvenuto a pranzo e cena tutti i giorni in un 
ambiente curato e intimo. Silverio ed Edoardo 
sono gestori cordiali e competenti, che accol-
gono i clienti con un sorriso e li fanno sentire 
come se fossero ospiti di casa propria, consi-
gliando loro sempre il meglio. Sul sito trovate 
il menù, le porzioni sono generose, e anche la 
carta dei vini accontenta i palati più esigenti. Da 
scoprire in compagnia per cominciare la serata 
o in due per un’occasione speciale.
www.albadoro1906.com 

BANGALOV
Di certo il Bangalov è un club che esce dai soliti 
schemi del cruising. L’atmosfera e la cura dei 
dettagli lo rendono unico e diverso, e le serate 
sono tra le più trasgressive e intriganti della 
città e non solo. Qui verrete avvolti da forti 
sensazioni, potrete essere conduttori o semplici 
spettatori dei giochi. Insieme al Leather e Fetish 
Club Milano abbiamo dato il via alla serata “The 
Hole”, sempre più frequentata e travolgente, 
accomunando tutti gli amanti del genere dal 
rubber, alla pelle, all’abbigliamento sportivo a 
chi ama esibirsi in jockstrap. Da Bangalov non 
sarete mai giudicati, anzi troverete sicuramente 
quello che fa per voi e sarete liberi di rendere la 
vostra fantasia una realtà, sempre nell’assoluto 
rispetto di tutti i soci. Chiedi di essere membro 
del club su Planetromeo e riceverai le newslet-
ter delle nostre serate con relativo dresscode o 
collegati alla nostra pagina Facebook. 
Info: 02 33220193
www.bangalov.com 

ILLUMINED 
Da lunedì a mercoledì il locale vi offre il primo 
drink! Al piano superiore ogni sera dalle 22 
e la domenica dalle 20 apre la “sala Fire”, la 
naked area del locale dove a date prefissate 
si tengono gli appuntamenti speciali. Il bar è 
aperto 24 ore su 24 e nel piano seminterrato la 

www.prideonline.it

Metropoli
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zona relax è sempre pronta, pulita e attrezzata 
con numerose e accoglienti cabine. Gli appun-
tamenti principali nella “sala Fire” del mese di 
marzo: “International Fist Meeting” venerdì 11 
(dalle 22), sabato 12 (dalle 21) e domenica 13 
(dalle 15); “Masked” venerdì 4; “Dildos” venerdì 
18; “Masked” venerdì 25; domenica 20 “Fist” 
dalle 15. Agli under 25 che rinnovano la tessera 
drink omaggio e ingresso omaggio; agli over 25 
che rinnovano la tessera un drink in omaggio e 
secondo drink scontato nella stessa sera. Per 
tutti rientro gratuito nelle 24 ore successive e 
drink omaggio il giovedì sera presentando l’app 
ANDDOS sul telefono. Cruising Illumined è in via 
Napo Torriani 12 (M2 Centrale).
Info: 02 66985060

MAGAZZINI GENERALI
La nuova sigla MaGAYzzini 2016 è STOP (Don’t 
Hurt Me) by Marc Leisure feat. Lorenzo Pezzotti 
& Le Donatella. Scaricatela subito da Itunes e se 
vi va anche tutte le altre! Al Level 1 “Playroom”, 
il weekly party per tutti i piaceri e gusti di ogni 
genere. Uno spazio intrigante, divertente, colo-
rato, hot, lesbo, maschio, barakka, XXL sex! Vi 
aspettiamo ogni sabato notte dalle 23.30 alle 5. 
Info: 346 3005646
www.magazzinigenerali.it

STUDIO KNOW HOW
Proprio accanto alla stazione Centrale lo Studio 
Know How è il più grande concept store gay 
only in Europa. Grande assortimento di acces-
sori fetish, leather, bdsm, intimo uomo firmato, 
libri fotografici e fumetti, dvd per ogni gusto 

e interesse, gadget per un regalo divertente. 
Veniteci a trovare o chiamateci e con la cortesia, 
la discrezione e il supporto di sempre vi aiute-
remo a scegliere e acquistare i prodotti che state 
cercando. Spedizioni in tutta Italia in pacchi 
anonimi. Visitate il nuovo sito o scriveteci senza 
impegno un e-mail a info@skhmilano.com.
Info: 02 67391224
www.skhmilano.com

BRESCIA
AREABEAR @ TRAP
Sabato 19 vi attende l’appuntamento mensile 
con AreaBear B-Side, the club in the club che 
vi propone la musica di Giogino dj e super top 
go-go boys. Al primo piano B-Side Privé Nunzio 
Da Vinci dj proporrà il meglio della musica 
house e l’accesso è a insindacabile giudizio del 
selettore. Sarà vietato mancare!
Info e liste: 349 1400676
www.areabear.com 

LIVING ROOM
Il Living Room è un locale giovane e colorato, 
con un’atmosfera familiare e frizzante. Punto di 
ritrovo della movida gay bresciana e non solo, e 
di chiunque passi in zona alla ricerca di un locale 
capace di distinguersi da tutti gli altri, grazie al 
carattere espansivo del titolare Agostino. Living 
Room è lo stacco definitivo da una giornata di 
solita routine e il perfetto punto di incontro e di 
partenza per il sabato sera. 
www.livingroombrescia.it

MONTE CREMASCO
HOTEL MOTEL PIÙ
Progettato per offrire il massimo del comfort 
e la più ampia facilità di utilizzo, l’Hotel/Motel 
Più è di nuovissima costruzione e si compone 
di 60 camere dal design curato e sobriamente 
elegante, ha un comodo parcheggio riservato, 
reception, ascensore, servizio in camera. 
Facilmente raggiungibile da importanti centri 
come Milano sud, Crema, Cremona, Lodi e 
Piacenza, dista soli 30 km dall’aeroporto di 
Milano Linate ed è ideale sia per affari che per 
un incontro speciale o per il proprio piacere.
www.hotelmotelpiu.it

VENETO

VENEZIA MESTRE
JUICE BERRY 
La primavera è alle porte e iniziano a risvegliarsi 
tutti gli ormoni specialmente qui al Juice Berry. 
Questo mese continua la promozione del mar-
tedì e giovedì con ingresso a soli 5 euro! Ogni 
lunedì si infuoca con la nostra serata orgia 
che è sempre più movimentata. Venerdì 11 e 
domenica 13 vi aspetta una super new entry 
spagnola: Stephan Raw. Proseguiamo con 
Turbo Leon venerdì 18 e domenica 20, per poi 
finire con Zander Craze venerdì 25 e domenica 

T Blue
Aperto tutti i giorni, il circolo è strut-
turato su due livelli ed è diviso in varie 
zone dove ognuno riesce a trovare 
lo spazio più adatto alle proprie esi-
genze, anche per lasciarsi alle spalle 
tutti i problemi e lo stress quotidiano. 
Alla T blue pulizia e igiene sono la 
prima regola e vi aspettano una 
grande piscina con angolo idromas-
saggio, sauna finlandese, bagno 
turco, docce emozionali, camerini 
relax, labirinti, servizio bar e caf-
fetteria con possibilità di gustare 
anche panini caldi, sala fumatori e 
sala video. A disposizione anche un 
servizio massaggi con massaggiatore 
professionista. 
Scoprite nel sito tutti gli eventi orga-
nizzati mensilmente.
www.tbluesauna.com
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METROPOLI

Metropoli
www.prideonline.it

27. Il club apre tutti i giorni alle 18 e la domenica 
alle 14.30. Spettacoli il venerdì alle 23.30 e la 
domenica alle 18.
tel.041 8778042
www.juiceberry.it

TOSCANA

FIRENZE
CRISCO CLUB
Storica location del capoluogo toscano a 900 
metri dalla stazione e 300 metri dal Duomo, il 
Crisco è un gay disco cruising bar completa-
mente rinnovato e tutto da scoprire apeto tutti 
i giorni. Venerdì 11 spogliarello con ballerini 
nudi sul bar. Venerdi 18 special djs nights con 
ingresso misto uomini e donne. Domenica 27 
strip e dj fino alle 6. Per informazioni sul pro-
gramma settimanale visita la pagina Facebook 
Facebook.com/crisco.club

FLORENCE BATHS 
Florence Baths vanta una clientela selezionatis-
sima e differenziata da quella dei locali notturni. 
Venite a immergervi in un posto fuori dal mondo, 
dove tutto è improntato a uno stile accogliente 
e rilassato. La sala bar con televisione e divani 
è pavimentata in cotto e foderata di mogano 
rosso e fornisce un ottimo servizio drink e 
food. Nelle sale attigue troverete una sauna 
finlandese in pino di Svezia, un bagno turco, un 
grande idromassaggio, docce, bagni, camerini 

relax e servizio massaggi. Tutto a disposizione 
per il vostro piacere e divertimento. 
www.florencebaths.eu

LAZIO

ROMA
SAUNA MEDITERRANEO
Dislocata su due “caldi” livelli, vi offre igiene, 
comfort e divertimento con la sua maxi vasca 
idromassaggio, il bagno turco con aromate-
rapia, la sauna finlandese, le rinnovate stanze 
relax e le nuovissime stanze relax private super 
accessoriate. Completano l’offerta le due dark 
room, la video room con maxi schermo, l’acco-
gliente bar e il professionale servizio massaggi. 
Quota ingresso ridotta per gli under 26.
Info: 333 6459047
www.saunamediterraneo.it

CAMPANIA

NAPOLI
BLUE ANGELS SAUNA & FORESTERIA
La sauna Blu Angels festeggia 19 anni di attività! 
Era infatti il 1996 quando iniziarono i lavori della 
prima sauna in tutto il sud Italia. Alla Blu Angels 

trovate sauna finlandese con spazio dark, bagno 
turco, vasca idromassaggio, stanzette relax, 
bar, sala video, salottini, sala fumatori, wi-fi, 
dark labyrinth room, sala massaggi. Dal venerdi 
alla domenica chiusura alle 24 per serate pre-
valentemente bear. A Napoli vi aspetta anche 
la prima foresteria gay in Italia: cinque camere 
piene di luce e con vista panoramica sul Vesuvio 
con bagno, aria condizionata tv e wi-fi. Troverai 
pulizia, cortesia e confort alle spalle della sauna.
Info: 081 5625298; foresteria 081 5625137
www.saunabluangels.com

SVIZZERA

LUGANO
GOTHIC SAUNA
A due passi da Milano troverai l’atmosfera di una 
vera sauna nordica, dove si può seguire il rito 
autentico della sauna finlandese. Facilmente 
raggiungibile anche in treno, adesso c’è anche 
la comodità di posteggio nel nuovo autosilo 
comunale di piazza Santa Lucia a 50 metri dalla 
struttura. Richiedete la tessera fedeltà rilasciata 
gratuitamente che concede prezzi agevolati 
in settimana nonché l’undicesima entrata in 
omaggio. Venerdì 4 e 18 marzo e venerdì 4 
aprile “Fluo night”, un party speciale assoluta-
mente da non perdere. Aperta tutti i giorni.
www.gothicsauna.ch

Catsuit
Per tutti gli amanti del genere fetish, Catsuit è il primo negozio in Italia 
specializzato in abbigliamento BDSM latex e rubber. Ogni mese sono 
proposti nuovi dresscode, tutti personalizzabili in una vasta gamma di 
colori, intercambiabili e abbinabili a seconda delle proprie esigenze. 
Per una vostra maggiore sicurezza Catsuit utilizza solo materiali di 
ottima qualità (per dispositivi medici e anallergici), e ogni capo viene 
eseguito artigianalmente anche su misura e a proprio piacimento. 
Avete un locale e volete che lo staff sia in una “divisa” unica? Catsuit 
fa al caso vostro, poiché veste anche ballerini, drag queen, cosplayers 
ecc. Catsuit è in vendita anche presso lo Studio Know How di Milano. 
www.catsuitshop.it
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La Zagara Bed & Breakfast
via Vittorio Emanuele II 356
tel. 095 2180260
www.la-zagara.com

Locali e discoteche

Codice Rosso cruising bar
via Conte Ruggero 48
Industrie (ex Pegaso’s), discoteca
via Acquicella Porto 13 
tel. 348 35 34 116
www.industrielab.com
Le Capannine
viale Kennedy 93, Lidi Playa

Saune

Terme di Achille
via Tezzano 13
tutti i giorni 15:00–24:00
www.termediachille.com
South Factory Club, sauna e cruising bar
via Fischetti 10
tel. 095 5184094
www.sfcsauna.com

CREMONA

Hotel

Hotel Motel Più ****
via Canale Vacchelli 10/12
Monte Cremasco (CR)
tel. 0373 278538, 335 05769940
www.motelpiu.it

Ristoranti

L’Antico Sapore
via Ponte Vecchio 21
Rivolta d’Adda (Cremona)
tel. 0363 78024

FIRENZE

Locali e discoteche

Crisco club, gay disco - cruising bar
via San Egidio 43/r
dom.–giov. 21:30–04.00. ven.–sab. 
21:30–06.30
tel. 055 244080
Crisco cruising
via San Egidio 43/r
dom.–giov. 15:00–04.00. ven.–sab. 
15:00–06.00
Fabrik, cruising bar
via del Lavoro 19 zona ind. Fibbiana, 
Calenzano (FI)
mar.–dom. dalle 22:00
tel. 349 8906645
www.fabrikfirenze.it
Piccolo Café
borgo Santa Croce 23/r
tel. 055 2001057

Saune

Florence Baths
via Guelfa 93 rosso
tutti i giorni 13:00–02:00
tel. 055 216050

GENOVA

Locali e discoteche

Aqua Club Bar (presso la sauna)
aperto ven.–sab. 21:30–02:00
Virgo Discoclub
via Carzino 13 rosso
tel. 347 8151451
Lussurian Club
via Sampierdarena 112r

Saune

Aqua Club
salita Salvatore Viale 15/r
tel. 010 5533098

LECCE

Hotel

Sottosopra B&B
via Natali 2
tel. 0833 274665, 338 1825860
Gallipoli (LE)
www.gallipolisottosopra.it

Locali e discoteche

X Cube, cruising club
via Torquato Tasso 32
tel. 0832 387154, 340 1990340

LUCCA

Hotel

B&B Libano
via Tabarro 23, Torre del Lago (LU)
tel. 335 5955290

Locali e discoteche

Mama Beach
viale Europa a 100 m dal Mama Mia, 
Torre del Lago (LU)
Mama Mia
viale Europa 5, Torre del Lago (LU)
tel. 345 1068618

Ristoranti

Buddy
viale Europa 9, Torre del Lago (LU)

MANTOVA

Associazioni

Circolo Arcigay Mantova La Salamandra
via G. Arrivabene 22
tel. 340 8244132
www.arcigaymantova.it

MILANO

Associazioni

Comitato provinciale Arcigay CIG 
Centro di Iniziativa Gay
via Bezzecca 3
lun.–ven. 15:00–20:00
tel. 02 54122225
Telefono amico gay: 20:00–23:00 lun.–ven. 
02 541222227
www.arcigaymilano.org

Hotel

GORINI 9 affittacamere
piazzale Paolo Gorini 9
tel. 338 4544591
www.affittacameregorini.com

Hotel Charly, 2 stelle
via Settala 76
sconti ai lettori di Pride secondo 
disponibilità (no periodi fiera)
tel. 02 2047190
www.hotelcharly.com 
Hotel Garda, 3 stelle
via Napo Torriani 21
sconti ai lettori di Pride secondo 
disponibilità (no periodi fiera)
tel. 02 66982626
www.hotelgardamilan.com

Locali e discoteche

Bangalov, cruising bar
via Calabria 5
mar.–sab. dalle 22

tel. 02 33220193
www.bangalov.com
Confused
via G.B. Sammartini 23/25
tel. 373 8568777
Club 23
via Sammartini 23
Join the Gap by CIG
c/o Papaya Infinity, via Fabio Massimo 36
one night domenica dalle 20:00
Company Club
via Benadir 14
chiuso lunedì
Depot cruising bar

via dei Valtorta 19
chiuso giovedì
www.depotmilano.com
Flexo
via Oropa 3
tel. 02 2682 6709
H.D.
via Caruso ang. via Tajani
Illumined cruising
via Napo Torriani 12
aperto 24 ore tutti i giorni
tel. 02 66985060
K.O. Club
via Resegone 1
Magazzini Generali
one night sabato
via Pietrasanta 16
tel. 346 3005646
www.magazzinigenerali.it
LeccoMilano
via Lecco 5
lun.–sab. 18:00–02:00, dom. 15:00–02:00 
www.leccomilano.it
Le Maschere Pub
via Maiocchi 12
Mono
via Lecco 6
chiuso lunedì
One way disco
via F. Cavallotti 204, Sesto S. Giovanni (MI)
one night sabato
tel. 02 2421341, 348 7424824
Track club
via Benadir 14/A
sabato dalle 23:30
VM18Milano
via Sammartini 23/25

Ristoranti

Alba d’oro
via G.B. Morgagni 40 
tel. 02 20242201
aperto tutti i giorni pranzo e cena
www.albadoro1906.com
Grani e Braci
via Farini angolo via Ferrari
aperto tutti i giorni
tel. 02 36637422
www.graniebraci.it
Little Italy Borsieri
via Borsieri 5
tel. 02 69016034
Little Italy Marghera
galleria di piazza De Angeli 1
tel. 02 4984181
Little Italy Poma
via Poma 9 (zona corso XXII marzo)
tel. 02 83417131
Little Italy Sempione
via Pier della Francesca ang. via Saronno
tel. 02 45395320
Little Italy Tadino
via Tadino 41 angolo via Vitruvio
tel. 02 29522734
Special Isola, hamburger
via Carmagnola 8
tel. 02 89452886
www.specialhamburger.it
Special porta Venezia, hamburger
via Lecco 4
tel. 02 29537233
www.specialhamburger.it

Saune

Alexander’s Club Sauna
via Pindaro 23
Metrò Milano Centrale
via Schiapparelli 1
tutti i giorni 12:00–01:30
tel. 02 66719089
www.metroclubmilano.it 
Fenix
via Oropa 3
tel. 02 28510528
Royal Hammam
via Plezzo 16
tel. 02 26412189
T blue Sauna 

ANCONA

Saune

Velluto
S.S. Adriatica Sud 184, Marzocca (AN)

BARI

Saune

Millennium Bath
via Adriatico 13
tel 080 5342530

BERGAMO

Locali e discoteche

Divina Fashion Bar
borgo Santa Caterina 1
Floreo, American & ice-cream bar
via Don Giovanni Bosco 13, Verdello 
tel. 035 0778159
Mamo’s Bar
via Baschenis 13/a
dalle 17:00, chiuso lunedì
tel. 035 270014
www.mamos.it

Saune

The City Sauna
via della Clementina 8
tel. 035 240418

Altro

Man2Man, agenzia di incontri
via Masone 5
tel. 366 7861960
www.man2manitalia.it

BOLOGNA

Associazioni

Arcigay nazionale
via Don Minzoni 18
tel. 051 6493055
www.arcigay.it

Hotel

Il Benvenuto Bologna B&B
via Padre F. Maria Grimaldi 5
tel. 051 229037
www.ilbenvenuto-bologna.com

Locali e discoteche

Bart
via Polese 47/a
tel. 051 243998
Red Club
via del Tipografo 2
tel. 051 6011241
The Block
via Maserati 9
one night sabato 23:00-04:00

Ristoranti

Little Italy
via Zucchini 9
tel. 051 0568505

Saune

Black Sauna
via del Tipografo 2
tel. 051 6011241

Cosmos Sauna
via Boldrini 22
Steam
via Ferrarese 22/i
tel. 051 363953

Shop

Igor Libreria
via S. Petronio Vecchio 3
tel. 051 229466

BOLZANO

Hotel

Alpin Garden *****
via J. Skasa Str. 68
tel. 0471 796021
www.alpingarden.com

Saune

Exit sauna wellness
via Visitazione 2/Mariaheimweg 2
mar. gio. ven. 18:00–24:00, sab. dom. 
14:00–24:00, chiuso lunedì
www.sauna-exit.it

BRESCIA

Locali e discoteche

Art Club Musical Theatre
via Mella 4, Desenzano del Garda (BS)
mer., ven., sab. dalle 23:00
tel. 030 9127285
www.artclubdisco.com
Living Room Bar
via E. Ferri 31
lun. chiuso; mar. - ven. 11:00–15.00, 
20:00–01:00
sab. 18:00–02.00, dom. 20:00–01:00
tel. 392 4241889
www.livingroombrescia.it
Sisì pub
piazza Duomo 13/a, Desenzano del 
Garda (BS)
Trap
via Castagna 55
tel. 340 3872576
www.trapmad.it

Saune

Splash Club
via Faustinella 1, Desenzano del Garda (BS)
tel. 030 9142299

BRINDISI

Hotel

Pietrefitte
Associazione culturale e Casa 
vacanze
tel. 348 0446507, 393 1890726 
www.pietrefitte.com

CATANIA

Hotel

B&B Crispi rooms
via Francesco Crispi 15
tel: 095 532548, 338 4398360
www.crispirooms.com

www.prideonline.it

Dove & Cosa
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via E. Breda 158
tutti i giorni 14:00–00:00
tel. 02 49663786

Shop

Studio Know How Entertainment 
concept store gay only
via Antonio da Recanate 7
tel. 02 67391224
lun.–sab. 09:30–19:30
www.skhmilano.com

La Milanottica
via Vitruvio 43
sconti per i lettori di Pride
tel. 02 6693723
www.lamilanottica.it

Altro

Mauro e Daniele
assistenza PC/Mac, realizzazione 
siti web 
tel. 338 8981990, 349 1646127
www.madaweb.it

Massaggi rilassanti e terapeutici
antistress, shiatsu, watsu e sportivi
Armando Migliolaro, via Gluck 50
tel. 347 2364970
www.milanomassaggi.info

Massaggiatore americano
Massaggio professionale per 
momenti rilassanti 
tel: 339 7409383 (Joel) 
Jon.Baton@yahoo.com

L’altro martedì
c/o Radio Popolare FM 107.6
mar. dalle 22:40 alle 23:30
www.radiopopolare.it
MI.A.B multiservices 
riparazioni e manutenzione in casa
tel. 324 8922198, 333 7699156

MODENA

Locali e discoteche

Frozen
via Contrada 346
ogni martedì 21:00–02:00

Shop

Catsuit, latex gear
via Castelfidardo 56/58
Mirandola (MO)
tel. 0535 664531
www.catsuitshop.it

tel. 049 8075828

Altro

Agenzia LeiLeiLuiLui, agenzia relazionale
dalle 11:00 alle 20:00
tel. 349 0893495, 049 2050393, 045 
6931208, 041 925183, 0422 1741361, 
0434 080627
www.agenzialuiluileilei.it
Tanti Lati Latitanti
c/o Radio Gamma 5 MHz 94,0
lun. dalle 19.30 alle 21.30
tel. (in diretta) 049 700700, 049 700838
www.radiogammacinque.it

PALERMO

Altro

Associazione Stanze al Genio
Casa-museo con collezionismo vario
via Garibaldi 11
tel. 340 0971561 , 335 6885379

PARMA

Locali e discoteche

Disco Andromeda
via Gramsci 5, Soragna (PR)
tel. 0524 597204

PAVIA

Hotel

Raffaello’s House B&B
via Riberia 18
Vigevano
tel. 340 6506734

PESARO - URBINO

Shop

Sexy Moon sex shop
via Nazionale Adriatica 21/23, Gabicce 
Mare (PU)
tel./fax 0541 953608
www.sexyromagna.com

PIACENZA

Altro

PMP Tattoo Parlour
via Garibaldi 26
tel. 0523 337239, 348 6260116
www.pmptattoo.com 

PISA

Locali e discoteche

Castigo
via Mossotti 10
one night giovedì
tel. 050 500248
Home Pisa

www.anddos.org
Circolo di Cultura Omosessuale Mario 
Mieli
via Efeso 2/a
tel. 06 5413985
Rainbow line 800 110611, lun.-gio. 12.00-
19.00, ven 12.00-17.00
www.mariomieli.net
Gay Help Line
tel. 800 713 713 (gratuito anche da cell.)
www.gayhelpline.it

Hotel

Hotel Derby, 3 stelle
via Vigna Pozzi 7
tel. 06 5136978
www.hotelderby.it

Locali e discoteche

Alibi
via Monte Testaccio 39/44
tel. 06 5743448
Amigdala
c/o Rashomon Club ogni 2o sabato del mese
c/o La Rampa ogni 4o sabato del mese 
tel. 392 0929671
Bunker club, cruising bar
via Placido Zurla 68
tel. 348 5793760, 380 75054466
Coming Out Pub
via S. Giovanni in Laterano 8
tel. 06 7009871
Company Club Roma
piazza Manfredo Fanti 40
chiuso lunedì
tel. 06 64871292
Garbo
vicolo Santa Margherita 1/a (Trastevere)
tel. 06 5812766
Glamda
c/o Lanificio 159, Teatro Quirinetta e 
Monk Club
ogni 1o e 3o weekend del mese
tel. 392 0929671
Gloss
c/o L’Alibi, via di Monte Testaccio 40/44 
GIAM 
c/o Planet Roma
via del Commercio 36
Il Diavolo Dentro

via Carlo Cattaneo 64 
dalle 22:00
chiuso lunedì
tel 347 6553971
www.home.pisa.it

Saune

Siesta Club 77
via Porta a Mare 26
tel. 050 2200146

RAVENNA

Hotel

Zeus
via Vivaldi 66, Lido di Classe (RA)
tel. 0544 939172, 335 6106861
www.zeushotel.it

Locali e discoteche

Calipsho, bar gelateria
via M. Polo 22, Lido di Classe (RA)
tel. 0544 939234

Shop

Cactus Sex Shop
viale da Verrazzano 24, Lido di Classe (RA)
tel. 0544 948207
¿Why Not? Sex Shop
circonvallazione al Molino 74/a
tel. 0544 39308 

RIMINI

Locali e discoteche

Classic Club, discoteca
via Feleto 11
Enigma Labirint Club
via Ausa 173, Coriano (RN)
tel. 0541 729401
Fuera
piazzale Gondar 1, Bellariva (RN)
tel. 338 4655512

ROMA

Associazioni

Anddos
via Sallustiana 15
tel. 06 64824220

NAPOLI

Hotel

Casa vacanze La Casa dei Gigli
via Tribunali 339
tel. 320 0123663
lacasadeigigli@hotmail.it

Dolce sonno Morelli
via Domenico Morelli 49
tel. 081 2452291, 338 3576314
Hotel Le Orchidee
Corso Umberto I 7
tel. 081 5510721, 366 9799070
www.hotelleorchidee.it

Locali e discoteche

CriminalCandy
serate itineranti lun.–dom.
eventi: sabato sera
tel. 3381077754 - 3664399569
www.criminalcandy.com
Depot
via della Veterinaria 72
mar.–sab. dalle 21:00, dom. 15:00–03:00
www.depotnapoli.com
Macho Lato, disco-cruising-lounge club
via Abate Minichini 62
tel. : 081 7803062, 320 1994834
The Basement, cruising sex bar
via Atri 36b
mer.–dom. dalle 22:00
www.thebasement.it

Saune

Blu Angels Sauna
Centro direzionale Isola A/7 (via Taddeo 
da Sessa - corso Meridionale)
tutti i giorni 14:00–22:00
tel. 081 5625298 
www. saunabluangels.com

PADOVA

Locali e discoteche

Flexo Club, disco-bar-cruising
via Turazza 19
tel. 049 8074707, 339 7379579
Hot Dog
via Turazza 19, scala A
tutti i giorni dalle 21; dom. e festivi 
dalle 15:00
tel. 049 7995740
Officina cruising
via A. Volta 1/7, Limena (PD)
gio.–sab. 22:00–03:00
tel. 349 0941909
www.clubofficina.it

Saune

Metrò Club
via Turazza 19

Via Vitruvio, 43 - Milano - T. 02 66 93 723 - www.lamilanottica.it
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largo Itri 23/24
tel. 389 9840654, 339 8419298
K Men Club, leather cruising
via Amato Amati 6/8
tel. 06 21701268, 349 5876731
Muccassassina
c/o Qube, via di Portonaccio 212
one night venerdì
www.muccassassina.com
Planet Roma (ex Alpheus)
via del Commercio 36
tel. 06 5747826, 331 7605752
Skyline Bar
via Pontremoli 36
tel. 06 7009431

Saune

Apollion Sauna
via Mecenate 59/a
14:00–23:00 tutti i giorni
tel. 06 4825389
www.apollionsauna.com
Europa Multiclub
via Aureliana 40
tel. 06 4823650
www.europamulticlub.com
Mediterraneo Sauna
via Pasquale Villari 3
tel. 06 77205934
SPArtacus
via Pontremoli 28
tel. 06 70474320
tutti i giorni 12:00–00:00
www.emcspartacus.com
Terme di Roma
via Persio 4
tel. 06 7184378

Shop

Atelier Vincenzo gay sex shop
via degli Stradivari 23 (Ponte Testaccio)
mar.–sab. 11:00–20:00
chiuso domenica e lunedì
tel. 06 5817700, 333 6459047

SASSARI

Associazioni

MOS Movimento Omosessuale Sardo
via Rockfeller 16/c

SORRENTO

Hotel

Relais Casale Antonietta
via Traversa Pantano 3
tel. 081 8782649
www.casaleantonietta.com

TARANTO

Hotel

Hobby One Club
via L.da Vinci 4, Godega S. Urbano (TV)

VARESE

Locali e discoteche

Zsa Zsa
via Orrigoni 7
tel. 349 1734234 (info/liste), 346 2211545

Saune

New Flug Sauna
strada Paradisera 58, Gallarate (VA)
tel. 0331 245959

VENEZIA

Locali e discoteche

Juice Berry 
via Torino 162 
lun.–sab. dalle 18:00, dom. dalle 13:30
tel. 041 8778042, 392 2954966
www.juiceberry.it 

Saune

Metrò Venezia
via Cappuccina 82/b, Mestre (VE)
tel. 041 5384299

VERONA

Hotel

Avenue B&B
corso Porta Nuova 127 
a pochi passi dalla stazione e 
dall’Arena
cell. 347 6992236
avenue127bb.wix.com/home

Il Minotauro, b&b
Ospitalità, anche naturista, a pochi 
km dal centro di Verona
tel: 338 3407227
http//ilminotauroverona.blogspot.com 

Locali e discoteche

Luclà bar
via Bentegodi 4/a
Skylight
via Fontanella 28, S. Bonifacio (VR)
tel. 045 7612587, 338 2390848, 347 
4200010
DarKHouse, cruising bar
viale del Lavoro 39A int. 16
San Martino B.A. (VR)
tel. 045 8780778
Romeo’s
via Riccardo Felici 10
tel. 045 9209943 – 320 1837392
Epoca disco

venerdì one night Crash! 
via del Lavoro 131 (Bussolengo)
tel. 392  5586012

Saune

Liquid Club
via N. Giolfino 12
tel. 045 8400207
www.liquidclubvr.it

Altro

Massaggiatore Roberto
Massaggi professionali: biointegrante, 
hawaiano, svedese, decontratturante, 
sportivo e amazzonico (nuovo in Italia)
tel. 348 4113903

VICENZA

Associazioni

Associazione D.E.L.O.S.
via Cristoforo Colombo 9
incontri mer. dalle 20:30
tel. 339 8946918
www.delosvicenza.it

ESTERO

SVIZZERA - LUGANO

Saune

Gothic
vicolo Vecchio 3, (Massagno)
lun. 11:30–21:00, mar. (pubblico misto) 
14:00–24:00, ven.–sab. e prefestivi: 
14:00–24:00
dom., mer.–gio.: 14:00–21:00
tel. 0041 91 9675051
www.gothicsauna.net

SVIZZERA - ZURIGO

Associazioni

Checkpoint Zürich
Konradstrasse 1
tel. 0041 44 4555910
www.checkpoint-zh.ch

Lune saracene, b&b gay e naturista
S.P. 122 Litoranea Salentina 
Campomarino-Torre Ovo
tel. 333 7351904, 338 2829837
www.lunesaracene.it

Locali e discoteche

Cocomero’s
viale Jonio 160, S. Vito (TA)
tel. 099 4002795, 348 5416059
Yannis club, bear bar
Litoranea Salentina, Torre Ovo 
Campomarino km3
tel. 348 0341217

TORINO

Associazioni

Circolo culturale glbt Maurice
via Stampatori 10-12
tel. 011 5211116

Locali e discoteche

Les Folies Scandal
c/o Quasar Main club
corso Vittorio Emanuele II 21
tel. 347 4104550
Queenforever
via Principessa Clotilde 82
www.queenforever.net
Queever
c/o Loud Club, via Sacchi 65
one night domenica
tel. 340 7616512
www.queever.it
XXX Cruising bar
via Messina 5/d
www.011saunaclub.it

Saune

011 Sauna
via Messina 5/d
tel. 011 284263
www.011saunaclub.it
Garage Club
corso Stati Uniti 35
tutti i giorni 14:00–02:00
tel. 346 3006612
www.garageclub.it
Liberty club
via Magenta 22 
tutti i giorni 14:00–02:00
www.libertyclubsaunatorino.it

TREVISO

Locali e discoteche

Gold
via L. da Vinci 4, Godega S. Urbano (TV) 
one night sabato

Saune

Atelier Vincenzo
Sex Shop Gay

Via degli Stradivari, 23                        Tel.: 0658 17 700
00153 ROMA

atelier vincenzo.indd   1 09/06/2014   11:24:40

L’accesso ai locali con il nome in rosso è riservato ai soci

Anche la redazione di Pride ascolta
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EXPLORE
THE GAY WORLD

for more information visit
www.spartacusworld.com

Spartacus International Gay Guide 2016
137 countries . 75 city maps . 21,000 addresses . 1,008 pages

Spartacus Hotel Guide 2016
85 countries . 900 hotels, guest houses & resorts . 384 pages

Spartacus Sauna Guide
63 countries . 650 gay saunas . 224 pages

Spartacus App
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